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A controverſia ,, er 'Cui ſcrivo ~; tra l’ Univerſita di

Corigliano , e l’1 lustre Duca utile poſſeſſore della me

deſima; fu altra volta trattata nell" abolito "Coliaterai
Conſeglio ‘nell’ anno 1701. Valenti Giureconſ'ult-i nfuro-ì

no impiegati* nella difeſa della ſteſſa . Il ‘fu-'Preſidente .Argento

ſostenne le ragioni del Duca , `euil Conſigliere Ruzzera quel

. le dell’ Univerſita . Le di coſtoro dottifiime Allegazioni , che

ci ha conſervate' ilf-Maradei , baſterebbero" anche"àdeſfi) per’y
la deciſione della. Ma , “ma Come 'dal tempo ,Îche le .me- i‘..

deſimmfurono cornposte. ſin -ó-oggi ,l tant’ altri fatti“'ſon occor

ſi , .il‘ dicui eſame conferiſce-i-molt'- alla ..deciſione'ñ della cauſa

medeſima ,. erciò~ io mi ~veggo nell’obbligo:~.preciſo~ di'dare al

la luoe‘ ueſîa nuova Scritturaäzi ia quale "com .uh. piecoi'sraggio

ſcompariÃ certamente al .Soleñ bri'llantiſiinio urli quelle." .

Questa cauſa, abbondantifiima di fatti.,~.`per_ cui ProPOngo trattati-la`

in diverſi. ſeparati capitoli, confistemeli’xeſanìe xdi :due punti; il».

primo,- ſe la gabella della macina detta "del car-livio ’41747711410 2'

dell’ Univerſità di Corigliano‘, oggigiorno "poſſeduta dall’Illustre.

Caſa ’delDuca ſuddetto, per 'avercela l’Univerſità‘ aſſegnataffluestffi

aſſegnamento debba riputarſi dazione in ſalxrum , come egli pre

tende per-l’pAfi'enſo (equivoco per altro ) del 164'9. , o pure

un' -Puro- aſſegnaknento ad‘ exringumdum fattoli ,per cauſa (il ta

’lunir .affetti. crediti a 22. Maggio 1646. Perchè o quel conñ.

\ tratto‘ fu. di dazione in ſolflmm , ed il fruttato di eſſa gabella

in beneficio del .Duca interamente ſ1 è acquistato ,l o pure fu

un {nero aſſegnamento ”d extinguendum , ed in _tal 'caſo tutto il

dippiù- '.del fruttato fieſſo , avanzante l’ importo dell’ intereſſe

de’ preteſi. crediti», dovendoſiimputare alla ſorte .principale , ſi

è questa minerata anno 'Per‘ anno, in modo che ſi ‘debba

fare il conto , quanto di eſſa ſorte al .preſente rimane a ſodiſ

farſi. ‘ , ’

Il ſecondo eſame ha (per oggetto i crediti del Duca ,,e la natura

di- eſſi, cioè a dire , ſe per-qu'esti potè ,obbligarſì P Univerſita

ſuddetta , e ſe. potendolo , i-medeſimi abbiano potuto artorire

intereſſe , come .che nati, e formati dall’ affermi-clinic di al

tr’ intereſſi . Il terzo eſame finalmente conſiste nel vedere , ſe

tali crediti riputandoſì. anche legittimi nella loro *eſiſtenza , _ed
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efficaci a partorire il'tereſſe, ſi debbano dire adeſſo estinti per la

strabocchevole rendita‘, che ha dato-"ad eſſo ;Duca ſin oggi la

ſummentovata gabella . Premeſſa_ queſta idea generica della cau

ſa, vengo ad eſporre per ciaſcheduna parte la ragione dell’ Uni

verſita.

É.) :.1*'l“.:-VJ 2;! ' …íìî _C A P. 't L, " “l. "ſſ ”"
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0:12:45!MW la_ ’qs-dirà dplfflnzídflm minha-,ſc 'fia cioè s,

~u~~-,Ìtuòx’ì,izſſçgflmcnò ad-cxtiflguendum firm ..dall’ Uni-,EL ."

ü.f~'.'ſ.ſ`l'\1)v'filì al Diani; a parte. dazio”: in» ſolunum ‘ ‘

_' L › :MANU-'i ‘. .ÌÌL'È'JHIA g’belll'jltl. “U i: ' l :i "

:"4 . invia”. È". Li: L53' Î‘ CììcffL‘J 7 :(27‘ .vi 'J ` ‘

”Lab-ſaggio*dei-*xditáneſpoſe I’Univ‘erſitk. diCorigiiano con.

Anſuo' Memoriale-.al .Vicari-.di quel tempnfeſière debitrice a

D4 Jfflmómoi.;5allnmi ‘in- îduck, quamntaſeimüa -, prefiatile per

”gave iſ.lëlflnnìîioî5.ſtd .llfié'ſpfſe-_foì'zojè , Per Pagare -íl Res

gia ‘Friedroüz_z~-rieordrlffifliicbc (per ;ſhddirfimr’ il Regia. Na

”dqmrá 437'114 al”t`,\mdirſ de’ Fiſcali' ordinarj ',r ed inFadum

di ciurma-imp* ,iſt dnhitì;;per---dtrf…efluſè;delle quali avendone.

 

flumriíafizinodi ;du-int) fidid’mìh, 1m canclufln ‘Per' PubHico Par- __

:nam-.ñpmwdynapann .,z m_ _[3 rimemz i» piedi- la* gabella

4425111'me darlim* aÌiramaloez'Pcrfm-m estinzianíx di debi;

to .dilldát'ntíi ”xfitamiíaz-dalpfimo-di Sebbemhe‘profflmoia bene.”

ia -dì,:dffià`BdÌDht ’con Mer.. dimandrm: i'ntcharjì iluRegio

Affinfa, flow‘ il in'mgficio dell’UaiUeÎſttì'; vba-viene ;a finti”.

del devo, erèioì-,Ird uccidi-in alt” .accaſwni Paſt/i“, effär fqſlemam

da‘ detto'uRarane, ffaLg'; AniPro D.Franceſmì5`ollazza. Arta} Me

moriale :riſpoſe 1’Aflè‘nſo.-`,sèhe né ſeguenti termini 'ſu‘prestato a’

3 I. Agoſta anno ſuddetto‘ . stann’bm caufir in‘pritdiäir ;memo-

riali-.,. concluſiva-{but , (9? dudflrflthe. contentis-,'liceat, (F' licitum

_fit dich: Huíver/ímrìfariliani, ejuſque Sindica , (‘7’ Eleffir pm

ſèntibuSÎ, (D‘ futurir in'zponcres, (‘7' exige-re Predifìam gabella!” c4

zolem' unita' Prc quoléöct :amino farina: inter vCi-vci‘ , (9‘ ‘habita

mres .ipfim. Uniwrfirnrir, illamque‘affìt‘lare pfljſhme , ſe” Perſi)

m': CDMWETÉÎ`U01$ÌZÌÌÌÌHI, .Precaria-”films tamen lagitimis ſubbasta

tiam’bur per [oca ſòlita, O' con/item Univerſitari; Pradióheſiam

dela. aecràſh,,.(‘1* demumiextinäa, ultimo licitatori libera# , u: '

morir Jummodo ſi”: exempri _pareri , ?uſim-r Eccleſia/fi

ca , ó" "FM d'ifla impoſsrione perdo-”imola jblflamun Prediäa e m

gnifico ~Drſdcobo Salario 7 utili Domino; [dr-edifici: Univerſitari:

in extinffidfldm: Przdióìorum ducarorum 30. mile; ei debitorxm*pc'rî
diff-:m ~UMerjìuteſim Pro: éaufis' in diam :ſalvation: ;Zi-’zenit,

› . ' non
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_(9’ ‘non in, aliun'z uſum Pro .alia-quam': eau/i: ', .(9* faäa enti”

&ione Prwdiíhe quamiraris Prcdiólorum ducarmm 30, mile , gd

bella Prwdiëîa amplius ,non .exigarur' ‘, Pmſ‘m decretum ſi;

nullum ; (‘3‘ Pro Przdiéîorum lomnium\²2cart'validarione , (9' 'caute~

lai-um deſuPer qelebrandurum ," 'ae Concluſionum , C9' declarationir,

prediffie , ac Pro omnibus puólit‘, cluuſialis,-Ò’ conditionibus in ei:.

exPreſſÎs , C‘J’ in dic?” mute-lis declarana'ls, Lac ſilum ‘inni-Poni!

decretum, .CT ’auffioritatem jane/Zar in forma ſol. 3. C9' 4. Que-ì .

. sto -Aſſenſo interposto - ſul memoriale di 'ſopra traſcritto ci av;

verte, .che ſenza dubbiòjil contratto ſummentovato fu‘di ſem

plice, ,..e nudo.aſſegnamento ad exxiizguendum. E lo steſſo Av.

verſario n’ è perſuaſo . _Egli però poggia ſull’. aſſenſo Posteriore

impartito nel 1649.,… il quale neppure può ſoffi-agarli ; ed ec—

co .come . '-2 - . . ‘ .

Nel 1647.~.avvenneroñquelle rivoluzioni po @ſari , che a tutti

ſon note : perlemedeſìme furono ſoſpe e le gabelle tutte di

uesta fedeliſſima Citta, non però l’ altre ., che erano nel REgno.

1 Îl ſu D.Giacomo Salluzzi ,ache poſſedeva la gabella anzidetta a;

titolo di un ſemplice, .enudo allignamento, fingendo che ſtanti

no li ſuddetti popolari tumulti. l’era mancata l’eſazione , comparve

nellaRegia Camera ,_ ove eſſeri, che detta gabella‘ `l’ ~. era stata

data i”, ſolutum, (D‘ Pro ſaluto mediante* .Region. AM0; e che

poi eraſi abolita, ſè istanza ,È che ‘ſi riimponeſſe', e- s’impartiſſe

nuovo Aſſenſo : ecco le ſue proprie parole , cb: s’ -imponeſſe

detta gabella, e eontinuaſſè in futurum , flame-chè teme-1W

ma ſia impostmper .detta Uni-vedi”) , mediante ‘conta-urto~ rubare*

to’. conv Regia Affi-”ſo , e che` orali ſlam effìgnora i” ſolutun'z,ó'

Pro ſhluto nel 1646. jbl. 27. a z. lir.A.,e B., ó'ñfll. 28. lit.‘

pier. Reg. Cam.v Il Collaterale ſopra tal’ istanza ſe la com

meſſa all’isteſſo Configlier Caracciolo, il quale era stato il Com

meſſario del primo Aſſenſo, ed a ſua relazione decretò poi 9."

29. *Gennaro~1649.' : Se informe: , (J‘ pro-vide”, didebl; 28’.

lift..B. In ſeguito-di taldecretazione egli il Commiſſario ad ot

to'Febrajo del-medeſimo anno 1649. ordinò, quod cin—a pmjuclicium

jurium-cpartium~,x Univerſita: Corioloni infm dies quindecim , ſe

congreget in Publica colloquio ſuPer continuatione exiiéîianis reti-0*’

ſcripta gabella‘ iooaeime . Questa ſu la decretazione dell’ anzídet

to .Regente- Caracciolo , .ma Stefano del Giorno Scrivano di '

Mandamento , quello steſſo, che aveva ſpedito il rimo aſſenſo,

ſud’Artefice della manovra; egli aggiunſe nella. uddefta‘decre

tazione le parole ſeguentino così : olim aſſignam iu‘ fllurum ,

(9’ pro ſaluto reſcripto magnifico ſupplicfmn pre-via -conclujìone

Univerſitari: Pmdiffe: , instrumento, Regio Affinſuzac Poffièffio.
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21.' ;5‘ qui-‘Wiſh magnifici-'3. .$`ii[>plr'c.wos"`rrpſicrie-bacia‘` me diem

ſaprimam menſit Julii. [647. dia. fol. 28.4 F* lit. .B'._ ‘e C.›

DOPO la, commistura delle -qnali parole , ſuſſeguono. quest' altre

{dritte {Ella -dcçrcxazione ‘.cli~` eſſo Regenre ': *gucci fi conclufirit

gabella”; çſſe comizi-random“; tranſwiki”- Conc tz/ionem ~ad fam:

prg/land" Regium Affinfiim , Ò‘ ſite-u: ”Piu arditria `,oi-dj?”

rirfacieado _credito (Fc. . ~ :i `~ u › , 11^- - _

Premeſſo ;tutto ciò comparve di‘ bel nuovo D.- Giacomo-Sal..

lnzzi .nel collaterale_ Con ‘ memoriale del *tenor-ì ſeguente”.

Eccollçmiſſimo Signore :.1 Giacomo 'Salluzzo Barone diKCori

gliano _in Calabria 'Citra ſupplirando :flotte ,a V. E..,,.c0.

me poffedmdo Pacific/:maine in ;fili-:m , (9*‘ Pra ſhluto oo” R::

gio‘ Aſfiîflſò in detta ſua terra-l’eſazione :di ;un car-lino aromoñ.

lo della macina di grano,alli 15. di Luglio rcstò quella' ſhſ eſa

come tutto le altre Per le rivoluzioni PoPulm-i., le qualixe emiòj

ceſare, ebbe il Supplicflmo ricorſo da V. E. e dall’Illustru,Rg’.‘

gente Caracciolo Commtſſaiio' oíteqner .decreto , cbr l’ Univcrfità

prede-na‘ fra giorni 15. ſi umſſì i” Pubblico parlamento`,'e ſi .rií

jòlwfie ,,otrimettere l’ .isteſſa eſazione a .beneficio di eſſo. {UP-f

plicante, 0 Pure dèfii’lì‘o. , ſi!” digli, ‘e‘

perche‘- infſccuzioye; di .detto decreta unita/i in. pubblicofzparlm
mento [/tſiilnflfflivetſüà , ſiba tmhſh mediante concluſione Pub-n_

blica , che'. Prdènta a V. E. , ſi( rimetto 'in piedi ,ad affegmî

in ſhlflt".m',-G` 'pro filato con‘ Parestd al Supplimnre di efiggere,

có_f}1r eſigere-, o afflrtara,-.conformeſj›rima- delle-ſuddeire‘jollefl

'uaziomÎ ,.1a..dena :ſezioni: in ſhlutum ,19" pro filato., ſupplier:

V.. E. concedere.” 'Regio .Aſſen/ò, e bencplacitofa :legni Pubbli-fl

cA concluſione . . . . . Le_ -. ` c ..x

Con queſto intrigo,,` e‘d innesto. di figurata dazione in‘ ſali-rum

operò_ Stefano_ del Giorno Scrivano di Mandamento la‘ſ’pedizim~

ne dell’ Aſſenſo a di lui lettura. , non già come' prima .a reſa*:

zione. del Reggente‘. ſuddetto ,Caracciolo ,. e nella-.f edizione del

ſuddetto Aſſenſo confuſe il ſemplice aſlignamento 1`n eſtinzione

ad` "infili", colla dazione i” ſolutum , per non ravviſarſr ‘,í Che

uesto ‘ ſecondo contratto non ſuſſe stato un‘, nuovo: contratto“

dal primo differente , ma più toſto una continuazione `del me-z

deſimo . A qual propoſito concepì l’Aſſenſo nel modo ſeguente;

Dic-…7. *merz/ì:. .--Maii 1.649. Next/7. vVi z- ſuPradiHo memorialius. E**

Porreóîo pro parte ſupplicantis , Viſo alia memoriali Prius" pori.,

”Go Pra-ſane E. Pro parte ſuPraa’iéZi ſupplicamir , remiſſb ’vin-j

fre-ſcripta Illustri chcmi Caracciolo ,- (F ordine 7 Per diflum Il‘:

luflrem Regemem dato Sino-'ico , (I‘ Ele-His ſuPradiEÌaeìüni-verſffi

:ans Cariolani , quod vinfine , dies 13._ ſi: tongrcgent linguiſtic*

o 0 ~
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Colloquio ſup” ‘continuatione- ejuſtlem` gabella carol-eni ‘ unius‘ Pro

quolióet fumino farina: Pratdiflo ſuPPlicanti Per `Prius ffignam ,

ac flffa concluſione Pradiéîa tranſmitterent cam ad Prafatam

.E. ad finem Pra/land!“ Regium dfflnfiim Pro ſatisflzcienclo cre

dito 'diäi ſupplican‘tis. Viſa concluſione Per did/1m Univerfltatem

faffa *vigore menfionati ordini: ſul; die 15. Mari-ii Prouimi Proe

teriti , 'perquam fuit concluſum, quod de no-vo affignetur retr0~

ſcripm ſuPPlícanti in ſolutum , (D’ Pro ſoluto retro/"cripta g'a

bella caroleni unius' Pra qualibet tumino farina , cum pote/late

'affrancandi in Pagis in retroſcriPta concluſione contenti: (Fc.

jbl. hp.. a t. lit. P… .(17' fill. 30. diff. Proc- ,: Viſa alia con

cluſione Prius faäa; Per. Uni-verſitatem Pradiéîam ſub a’ie 22.

_Augusti 1646. quad ſocia extinäionoſcrediti ducatorum 30. mille, *

amPliu-s non exigatur gabella., C9‘ Preſent decretum ſit nullum

fol. 30. lit.- B. "diff. Prac. .- Viſit *videndis , CT conſiderati: di.:

;jure conſiderano'is prefatus [llustriſſimus, (‘3‘ Excellentiffimus (Fc.

ſuPer przdiëla concluſione faéîa perſuPradiéZam Univerſitatemſhó

Pradióîa die .15. -Mm'tji 1649.'.ſuPer affignatione , 'C9‘ in ſolu~

tum dutiane de novo faéîav Per ‘Univerſit-ate!” pradiólam ſuPraa'i

che gabella. carole‘niuniur Pro quaſiäet tumino farina- ad benefi

pium ſiiPradiffi Supplicantis 'ati/is DominiTerrnPra-diéîce cum Po

”ſiate affrancana’i , ro ut .in diéìa concluſione’ continetur , in

terPonit decretum iéîo jbl. zo. a 't, r

GioVa ,per la maggior intelligenza 'di detto decretoxrapportar‘e il

Summario, cherl’ anzidetto Scrivano .di ~Mandamento.,; ne fece

in questi termini. .Decreto *Per l’Univerſità di Corigliano per

con-validazione della ſuddetta Concluſione Per effa fatta Prece

dente ordine dell’ infraſcritto Illuſlre Reggente Caracciolo Maró. _4

cbr-.ſe di &Sebzstiano ,fin‘ora l’affiègna‘mento, ed inſolutnm dazione

nooíter fatta per detta Univerſita cum… Pare/late affiancano? del.

’la ſuddetta Cabella di un carlino Per _romolo di farina a bene

'cio del ſhPraderto utile padrone di detta Terra , in estirtziont

del ſuddetto debito , e ſer/vata la forma della ſuddetta Prima

Conclufione convalidati: di Regio Ame-”ſo fol. 45. a_ t. in ulti

mo verſu, (I‘ stq. Puoc. Reg. Cam. ~ ,

Dalla ſemplice narrativa di questi fatti rilevaſi , che ambedue li

ſuddetti contratti stati fieno_ ſemplici , e nudi aſſegnamenti ad

exringuendum. Che il primo contratto ſia stato tale ,e tanto cer

to, ed. indubitato, quanto è chiaro il ſenſo letterale dell’isteſ
ſ0’ vdecreto dell’aſſenſo allora ſpedito , in cui ſi diſſe . In ex

tinäionem ſuPradiflorum due. 30. mille ei debitorum per diffam

Univerſitari-m Pro caujîs in dit‘Za declaratiane contenti: , C9‘ non

in alium uſum Pro alia .qua-vis cauſa,ó’ fafla entinffione [ara--v
.. 3 di- i
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dit?” quantitarir duca-forum 3b'. mille. ,1. Gaby”, 1,734,171. MFN!“

,mm onigarur, (F' pmſemdecrotum- fit*~nullum.;\ cad-tum: nds.”

E .nel ‘memoriale , ſu cui :cadde detto decreto di aſſegnamen‘tó‘pure

ſi dice ’diL farſi tal aſſÎr-gnamento in‘ fflináione* del detto-debito di

”Mundial La lettera di tal decreto",e.d`el memoria]- 'è ma_

toñripugnanté',v é contraria alla dazione `- inſolutum‘, che più

»non-può-.figurarſì ;.'Diço ciò non tanto perChÈ-in detto ,decreto

parlaſìdil‘aſlignamehto , o non di -dazioneflin filutumjxma moló,

to “piùaperthè ildilui ,tenore eſclude affattoladazione infili-tum:

Egli-'preſcrive ,-\chè~'cm tal affignamento-dçbba:effinguzrſi il

creditdzſuddetto, e ſeguitanepoi .ll'estinzion'e, rlputar (i: debba,

come-"ſe i‘àſſenſo' prestato, non* ſuſſe, e che* la ſuddetva Gabella

più -nart s"imponeſſe. Coſe tutto', che distruggono evidentemen,

te', ex ſi~\oppongono direttamente alla dazione in ſhlutum.-Que

sta*trasſerendo il dominio- delia coſa al Compratore ,É non Può_
il contratto in avvenire, riſolverſi_,-‘ñma resta fermo, relſiativameny

te alla .ſorte principale, ‘e' lia ſrutti, che dall’isteſſa coſa; Pervenñ_ 4

`gono-cedono in luogo dell’ intereſſe della-:ſorte-Îmedeſima , ſen.

aachè "lai‘ſìeſſa ſiſminor-i ſi ed‘ estingua Per la maggioranzaudel
ſruttato,perchéſi queſii' acqu‘istanfi jure dominii‘: al Go‘ farm-e,

ed egli perciò port-a'íl pericolo' della miricitazione,dfllm` ſtrato,

qualora-»in 'cambio-:dileſſer 1b steſſo ,_- che_ .:ſa-“nel‘ tempo del

contratto , ſi minoraſſeîin poiuiìe dunque-.l’indole della dazio;`

he' iu‘zſolum è' indomparibilb‘cflkfiddetto Fitnoaſſënſbì bi.. `

ſogna' 'dire, çh’egli 'în‘ipaſ-titor ſi ſuſſe. ſopra url-nudo , ,e ’ſempli

ce* aſſegnameuto, ad 'flyeriiigaemz’um',` Ciò.v premeſſo' del‘primo ,

veniamoah ſolfondorîAſſenſo.. - ~\ ' ‘xl-sb ‘~ ~

Il -Duéa -Îdií Corigliano nel 1645- diede ſupplîça 'al Vicerè di quel

tempo per l’ aſſenſo ſulla continuazione dell’ eſazione -ìdella Gañ.

bella , che aſſeri poſſederoin ſhlutum ,_ (a’ pro ſaluto ,‘ fingendo

di eſſer* stata ſoſpeſa per ,li tumulti po olari . Stanteccáè

fi dice* nel.- memoriale detta Caſtella fu ‘imPosta mediante'

contratto roöorata con Regio Aſian/3,. e PON-dando” il ſupplican

te in ſhlutum ,,C‘î‘- Pro’ ſhluto con Regio Affènſo in detta ſua

Terra (Te. A tal ſupplica corriſpoſe’ il decreto del Reggente

Caracciolo, quod infrn die.: 13. fi: _congregent in publica .Collo- -,

quia ſuper‘ ‘continuatione exaóìionir gabella caroleni uni‘us- Pro quo:

liber tumino farina Pradióîo ſhpplicanti Per Prius zſſgnatar.(î'c.:

e quindi l‘ aſſenſo in quésti termini , SuPer affignatione, JU‘

in ſhlutum :lazione- a'e no-uo fitffa Per Univerſitatem Pradíä’am

ſupradiéì‘ae Gal-ella . ., . ad beneficium ſuPraa’iffi ſupplicantisrn‘m

pote/Zare affrancandi “, pro ut in diäa Concluſione continetur,~:inter~

“panic deere-rum (Fc. Dalle ſopradette parole dell’ aſſenſo rilevaſi

= l’ar~
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l’ artificio' dell’ ‘anzide‘tto- Scrivano "Stefano del Giorno nell'

aver formato ñun tal..decreto , non‘ come di nuovo aſſenſo cir

ca un nuovo contratto, ma come diuna rinovazione del pri

mo ſoſpeſo per i tumulti , che intendevaſi continuare nella ſua

efistenza di contratto di dazione in fialutum. Onde ſe 'questo ſe-~

condo Aſſenſo non ſu.-impartito, ſe non che pella continuazione

del primo contratto, non può’ tenerſene conto alcuno , come

contrario al primo Aſſenſo'. , ’- *

Replicavaſt nel Collaterale , allorché vi ſi trattava questa' cauſa ,

che il ſecondo Aſſenſo neceſſariamente doveva interporſì , per

chè per reimponerſi la Gabella vi abbiſognava 'un nuovo con
tratto, `quantevolte per li vpopolari tumulti 'del 1647. 'tutte le

Gabelle. restarono abolire ; Ciò che intendevaſi confermare col

la’Prammatica V. da abolit. nel 2. Questa Prammatica ha

ricevuto’ varie interpetrazioni', atteſo-molti han ſcritto‘, che

nontutte le Gabelle ſuſſero state abolire , ma ſoltanto 'quelle

di questa fedelifiìma Città '. 'Questo inſegnò *Giuſeppe de Roſa

C nella conſult. '26, n.5. ) ſcrittore quaſi contemporaneo a detñ'

ti tumulti : egli ſcriſſe nel 167,1. , ecco le ſue proprie parole ;
Alter‘aìieſi‘ratio , quia e:: bac're/Zitutione in Pristinum exaóîionis

ſeptimi~ grani , Lex-'qua tam magnum bencficium , ’ó' omni jure

debitum cconfiertur-›in.>B.fſmiani PrinciPeni, nulli certe fit injuria,

nullumque oritur inconveniens , nec in valiquo fit contra grazia
rum .no-uiſſime 'cſſonceflTzrumv &enorem .* Nam grafia: ad Gabella; Per

tinentes,5rej`piciunt, tantum ‘.vec‘ligalia -bujus Urbi; ad annonam

ſPeHantia, imo- _ipſa PoPuli* Neapolitani Petitio de veäigalibus

abolemlis ÎekPreffim excipiebat boe‘ granorum ſePtem ſuPcr ſerico ,

utpote a Carola, V. Praſc‘riPtuin . ' - ` -ſ

Ma comunque ſia la coſa, la steſſa Prammatíca Conferma il mio

aſſunto , poichè nel ſuddetto@ 2. così ella ordina . Or

diniamo, con-;andiamo , e facciamo grazia , cbe tutte le'impoſ

zioni, e .Gabelle ‘im'lmste ſhpm le ccſerommestibili, cioè grano;

farine , orzo, 'avena , Peſce , olio ,'legume, "ava , capi-etti , ſal

zumi‘, carne , e. formaggi ì, frutti ſumo cstinte , e tolte , come

vogliamo, cbe cstinguano , e ſi -tolgbino, e cbe Per Fav-venire

non ſi poſſon imPoner mai ſhPra dette coſe commeſſiibili per qual

ſivoglia cauſa urgentiffima, ancorcbc‘* foſſe Per conſervazione di

questa Citta, e Regno . Il diſposto in questa riceve lume dal

la Prammatica 20. e 21. de oeéì’ig. Ivi preſcriveſi. Per stabili

mento della ace Publica, e ſhllie-uo a'e’ P0Poli le-vaſſè la Gabel

la a'ella graffi, moderaffe li dritti della Doana , ed altri Ar

rendamcnti . E nel I. di (letta Pramm. 2.1. occorro

no quest’ altre parole . Si ſirPÃlica V. E., cbe _ſi reimppnga
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la metta‘ di tutto le Gabella , ed Ari-andamenti , e di tune l'ſi

altre imPofizioni , o diritti tanto di Corte , quanto di questafe.

daliffima Citra lavati. , ed estinri in virtù delle grazie fatte

Per lo fireniſſimo Sig. D. Gio: d’,Au_/lria, e confermate Per S.

M. ( Dio guardi ) come di ſopra , e particolarmente dell’ olio

. . . della farina della Citta, e Borgbi, e Caſali. Dalle qua

li parole unite inſieme rilevaſi , che furono tolte le Gabelle

Per questa Citta , e Caſali, e ‘propriamente quelle,che li com

mestibili riſguat‘dono , atteſo- e queste furono quelle , che ſi

.reimpoſero per metta, uopo è conſeſſare,che elle furono aboli

te. Oltre di ch’è degno avertirſi,che nella Pram. V. de Abolit..

alle traſcritte parole ſoſſeguono quest’ altre , restando Però tutti

li Probibendi , e li Fiſcali Per la ſumma di carlini 4.2.

‘a fuoco , avendo riſpetto , cbe le Univerſita‘ del Regno non ban

no , ne averanno altro Pefi d’imPoſizione ordinaria, ”è estraor

dinaria ; Queste ci aſſicurano, che nel Regno li dritti proibi

tivi, com’è quello della detta gabella,restarono fermi .Per cui

non ſi capiſce come ſarſi nuovo contratto di dazione in ſol-num,

ed innovarfi il primo di mero aſſegnamento incomparabilmente

meno gravoſo , e pregiudiziale all’ Univerſita . Biſogna dire , o_

che queſto ſecondo contratto ſia stato una rinovazione del \Pſi~

mo , o ſe fu dal medeſimo differente , come. nullo , ,ed in

valida reputa: ſi debba` ,

Lo… steſſo Duca, che. gli aſſenſx impetrò, nel ſuo Testamcnto ebbe

il ſecondo contratto come una rinovazionedel primo :parlando

della rendita_ della gabella , diſſe , la quale mi @portieri: in vir

:ifl di Regj Aſſenfi, cbe\ſi conſervano nel mio Jrcbivio,ed _ap

pare dal Protocollo di Notar GiuſePPe la Cava , dove ſure-gi

flrato l’ anno 1697.., quale r’ imPetrà Per maggior cautela dopo

la revoluzione del 1647. , e tale Gabella ſuole fruttare più di

annui due. mille ſol. 52. a t. dit?, Proc` Arti (Fc. A- forma di

questa dichiarazione , il ſecondo Aſſenſo ſu impetrato a maggior

cautela del primo; Dunque .il ſecondo non ſi deve riputare un

contratto differente dal primo, ma_ dell’isteſſo, che ſu di nudo.,

e ſemplice aſſegna-mento ad enringuendum, una riuovazioue '._ r*
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… [nt-.m- fi dim-;ſita ,,-cbe. il ſuddetto contratto ancorchè flora j?,

-, di dazione in hlutùm‘, 'ripmar fi debba '-._fl

nulloí ed invalida . . L ›. '. .…
l
ñ
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› Maſſima ricevutitìnei -nostro` Foro , che 'l’r-Aſſeníb non ,r-valez

E a ‘convalridäreſi.l’-átto di ‘ſua-«natura nullo, ma ſoltanto toglie

i’ ostacoloi ,~ che altriìne‘nt’:incontrarebberoi Contraenti nel con- ’

trarre . ñQuandot-ilxontrgtmrè .nullo , l’Aſſenſo, che vi s’impar

tiſcez a nulla è profittevolemLE'con ràgioneì-,ñperchèflefièndo F

Aſſenſo’ i, un acceflione--del contratto ,- dove‘ queſto è nullo), l’ac-z

ceſſione ”del -medeſimÒraPÈtíd‘zinefficace ,i Zed-inutile ancora- ſi,

rende . Questo è` ilÀcaſÒ-deſh -nostra controverſia… . La preteſa‘

dazione in_ ſhlutum .z-.dove'ñ-zst'a‘tdzvi ſoſſe,z~ſarebbe nulla, _e_ per…"

conſeguenza anchornulloiÃAſſenſo b Che\la ſummenxovata da-.

zionezfin ſolurh'm Nulla , ‘ed‘ánvalida ri'putar‘! ſi dovrebbe , lo è

indubitato, atteſo ‘l’ Univerfitì— non 'può'dbbligarſi ,, nè_ diſtrarre’

corpi di ſua pertinenza ,ſe prima nongiustifi'chi- eſſo, il Giu

dice' competente 1’ utile del‘,contratto:‘.ab‘bëiſognar "ſolenne di;-`

chiarazione :,~ è ,neceſſario il decreto' di eſpedienjza , il'- qua-legnanca;

nel nostro contratto . Nell’ Aſſenſo ,, come *ſopra impartito -aitro

non ſi enuncia , ſe non che la- Concluſione-z ehe fi :inſeriſce fatta_

dall-’7 Univerſità 5 ma tal Concluſione nemmeno compariva . in.

tempo , che fi attitava la Controverſia ‘nel Collarerçle_ ,› e il

fu- D. Ignazio' Rozera, che difendeva l’ _Univerſità nella;ìcitaq

allegazione preſſo Maradei ,.ſi lamenta ,che 'non-zlijvaveva’po-~

tuto rinvenire il'Proceſſo 1; ove qnt-.113;v fi ;aſſeri-va di‘ eſſer- fiato;

preſentata. Dal ;che-naſce, altra ragione a favore ‘dpLLÎUrxiverſità

contro del Duca ;~imperciocchè volendo_ questi la validità dell'

Aſſenſo , biſogna che eſibiſca la ſcrittura, -, a cui èt‘relqtivoiî

isteſſo Aſſenſo ,, per rilevarſi .ſe ſia , o p‘ur ’nò ànifqmzqçl con

tratto ivi propostp .. Ma fingaſi eſſervi tal :Conclqfiqup _funi-for;

mexall’Aſſenſo ,, pur nondimeno achuca giovare non potrebbe;

Per la mancanza de’ſolen‘ni neceſſari alla’fermezza .di .ſimili. con,

tratti. Unifo’rme’mente al dritto comune,~,;. le Leggizçipijpostrq,

Regno anche preſcrivono, che i, contrattiìdell’Univçrſitſi ſenza

talune Particolari ſollennitä. _non reggoaozgfſattoz. .Le_._I/II.
e XX. de Adminzſi/Z.Univczfflmnç_m così in? offerti ordinario _. Can‘

"i/Pena alii _detti affini; , come ad agi-’.1 altri: convenzione. per L’

accennare. , edrlaltre giuktjfliízimi , o ragioni ,Fe-”dali ſpreìtamine

a Baroni.- ogm' contratta Pen tali affini, , ‘o‘ concqſſianj!, vendite,

c ſimili fia l’Univeſjità .3, a ,Baroni ſtamdlo fina-e ;il lie-gia

. ' ~ A 5 ` .Affin
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Aſſènſo, il quale debóia ſpie-dirſi la LE.; e ſuo Regio Collare

ral Conſiglia , Precedente Però informazione da renderſi nella

Regi- Came”, imfo TAM-:to ‘Fiſcale‘ da' vffi', P" ricono

ſcerſi c052 I' eſpediente’ deN’Unòzxçfi-rd nel conti-abc”, raf”: P"

”ale , 0 quanto *valore (Tr. .

ll Maradei commentando queſta. Prammatica , ne attesta l’ oſ

ſerenata '; ”ſero-:mſm arie , eqmd quando agita” dz ibn-r

penmdo Regio Affènſu ſioPc-r -cwraflibm , i” quibus requiritur

Mae-mv ſad-*ci: ,ñ Pro' ”r ef) Mſi”- P’ntſèmit ,Prog-matita ,mn-”Bus

de re minori: , O' nasfléìionet ‘, quae film( inter Barone: , ‘(9'

Vaſſallot, rum* per Collari-rale CaUſiLÌKM, quando firm” :dia

memarialia ſuper Pra/lati”: Afflnſurſc‘ommittit” S. Cmfih’a,

quod provide-a: dar-decreto, ut Poſh” provide” ffl: a': Aff‘m

f”, ju”:- Praxi”, quam dare! de Fra-*106. dieci . 302. 7mm. xx.

(9‘ 12. ”Bi quad di”: Regia: Affinfiu ~ non valere; 1 qui-t non

valida: mercato”: ”alla-m e” dia'cauſa , quam e” Jeſi-EI” Aſ

ſenſusr'La_ ragion’ è evidente , imperciocchè l’Univerſitſi non

può fare alienazione de’ ſuoi corpi iènza- li ſolenni della legge

ordinati , e preſcritti, cioè a dire ſenzacchè prima fi ſuſſe ve

rificato l’utile, che lÎUnivei-ſitſi dallcontratto riceve , and:: è

nata_ la, Ptattica- ‘di' non impmirſi Aſſenſh 4b ra contratti dell’U

niverſitägſe prima verificato non {iaſr l’uti e della Raffa-Que*

fliìiblennì mancado nel noſtro, commi-{o quálunque fi fia :dum

que ?Alle-n@ imparriroMon giova affatto, nè può garmin il.

Contratto , alti-onde nullo’ . Nè ſi difficulta, che_ nel contratto

in quiläone maneowno l ſolenni, atteſo ſe li medeſimi vi .fuſſec

re: ſtati' adoperati , duramente", che per parte del Duca lì ſia

:ebbero `filtr-‘i preſenti"al Collarera‘ie_ , quando 'dimmelo l’ 'Aſſentil

fb, , e ſiccome acidità la‘Concluſione ,avrebbe addirati li ſolen

ni ſuddettiszgli non no {ometto veruno ,quando aveva, l’ob—

bligo di ciò‘ eſpreflàre, quindi la lor mancanza è ,certa ed in~

dubitata‘; n’evi lì Può‘ſupplire coila_ preſun2ione,avvegnachè pre

ſu-monſi ?intervenutel’eſtrinſccheſolennità ,ñ allorachè dopo il

contratto _ſia_ peſtato‘un _tempo_ immemorabile :- il che non fi

verifica' in ,questa cauſa ~,‘ñ contando, il tempo dal giorno

detto Aíſenſh lino 'á che‘- ſulèitoffi .il preſente litigio, cheſu nel
170:. , quando l‘Univerſità anche nesto oppone”. . ì'

Staibaflo il-qnale_ -lèriveva nell’annflxr_6%5._ arcella , che la pm:

_tica defl’afl‘enſi , che_s-’imparcivano-ajli contratti dell’ Univerſis

tà , era, che_ oltre l’a-{Rufo ,_ intervenuto vi ſuffe il decreta del

Giudice z ”cedente 'I‘ informazione dell’utile, che il contratto
faciendo al‘ Univerſitàzapportava :ì `~ecco le ſue proprie prole

nella ?Rfiîlflh 38. Mim. 6; Requiſito mio” ſxmt" piu”; Cam

- - em
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ſenſi” :arius .’Uni'oèr :tati: ſiÎ I-I. Authoritas Principi:. , ſia ſilPe

`rioris- , (9‘ -illius decreta”: . ‘HL juramentumzalienantium , ó‘

ipſbrum examinaria ,‘ quad-diéîa alia-natia ‘fit pro militare Um'

.ruevL/itatis ; IV. quod jim‘ *pr-eſente: 0mm: , -vel majarñ Par: Cu

rialium bbaoratorumzqui dimm!” -viri ſòlemnes. Quad fin’:

preſente; amnesJPOſſì’ſſòn-s rerum ‘alienaaa'orum . VI. Et figaan- ‘

ter requiritur ſudicit decretam i quod non e/Z dubit’andum, cum

Univerſita: pupillis aquiparsmr . -Alli quali reëuifiti Capicio

nella ſua .dc-ch: '93.! ne ‘aggiunge un altro , ch’- la [alba/3a,

-rafſermando , di aver deciſo il ;.s, C. Per la nullità del contrat

to,.attenta la di-lei mancanza‘-.- '0‘ ~ - ' ' .

Si-aggiunge…'alle coſe'ſudette, che la preteſa‘ dazione ia-fiilutam,

non 'poſſa mai r'iputarſi vera, dapoichè manca l’ istrumento. E’

vero, che la ſcrittura non è neceſſaria per la validità d'e’con'

tratti, .ma trattandoſi. di quelli , che :han biſogno di aſſenſo,

il’q’uale non prestaſi, ſe non che all’ istromento , è neceſſario,

chei medeſimi venghino nelle "forme stipulati,tantopiù,~quan~

do trattaſi di contratto fatto -coll‘ Univerſitä -, -in' cui" neceflìta
l’istromento per poterſi dal medeſimo. rilevare ,che ſiaſſſi-Îil *coni

trattoſatto con “cognizione. di cauſa , el. Per utile della, steſſa Uñ'

niverſitä . Così-.ſcriſſe- il` Card. .Tuſco nelle ſue Pratiche-*Coni

clulìoniv nella [en-.C. eonçluſ. W992. e 'marraç‘îas ‘real-firm:

ſcripmnam (Tai.- 7. .ff. ;ampliſhin omnibus-contraffibm‘ ;Vi-in qui-T

bar-'requiriturÎaffermano, *vel tan/Ze -èogaiflio, aut aulbafítar ſuoli-j

cis- ,' ‘qùia 'dic‘itflà—KMlKLMfi-'ifl ,ſca-iſtit- Proſa-r judic‘ialemñl‘caloa

rem\.\*'Lo‘ steffo‘ſcri‘ſſeÎAngelom-e 'con-[Uffico. num. ;LD-"Atqzáà

jurisìindubitata conclujio qùod’aóìm jùdicia‘li's 'néc‘èffln‘io re‘—
quirir -striptaram‘ ad text; i” CdPÌf; .Quaniamrde probat. i Tune

enimä a5”: i/ie in striptis celebra!” eum ſelemm'a ad aéîum tim_

teweaiunt,, (Tv tuiìr ſcriptùra aſl da ſhMamia ,ari exPreſſZ' ’diſ

POfituiù est ‘in alienatione rerum‘ Eccleſia' ,’- ubi stripmra Per ?ze-1*

ecſſèì requiriaur , (9’ notiſſimamas ’ag/iu, vquod ea , quae ”quirunl

zur» in alien'atioae ier‘uin Eccleſia: , in. qua requiritur flripwra';

ut `in ma. boe jm por-reflui” 1C... da Sacroſizatis Ere]. zur-equi

ram'ar etiam in alienazione bb‘aoram -Pupilloi-am, (9' ;Uni-vaſi”—
tis; ”am adiin-vicem Privilegiacommunicamùr. - *av-im -; “o

Che lj'istromento della’ſurriſerita dazione' 'in jòlufum ",“non- ſola-x

mente non appariſca‘z- ma che .non Vi ſuſſe'unquemaiîí‘stato,lelu

la è 'cola certa , edrîindubitata: imperciocbhè` ſw o pòstaî la di!

luiñm'ancanza- nel…_CollaceraleÎ.nel 1703.; quando-..laxmemoriaî

non era tanto lontana, come adeſſo, e non ſu eſibitoig--ed al

tro .allora il dottoóbiſenſolve del Duca non" riſpoſezî.,fe‘ínon- che

dinon eſſerheceflàriañpenii incinta-atti la-ſcritturar, iſlccomeri

&li-l'. A 6 le

,a
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dalla …ſua allegano” preſſo il Maradei. 'Il Duca D. A

gpſiinofialluzzi,;preteſe la stipola dell’iſhumento ,ma non potè

mal conſeguirla, eſièndoſieavveduta l’ Univerſita del gran pre

giudizio,…che recavale,ſpec1almente il ſuddetto ſecondo aſſenſo,

. gut” dallo ,Scrivano del Giorno , e erciò il ſuddetto fece

protocollare il ſolo aſſenſo., e quindi ne ſuo testamcnto nelle

Parolç'di ſopra rapportare; _lungi dall’additare tal’iſlrumento, fe

ce .meuzjane ſoltanto degli aſſenti

Ma çj è di più . Nella citata allegazíone il lodeto Rozera raffer

_111.34 Sile alla preteſa dazione ia ſaluta”: non precedè ne an

che la concluſione . Nel Collant-'rale , allorché ſt trattava di

.quella cauſa, ſu preſentata una Concluſione della data de’ 8.

Luglio_ ;64.6, jbl.; 97., dalla quale appariſce la preteſa dazio

ne i” ſala-tum, (I' pra ſOluto a beneficio di eſſo Illustre Duca;

ma allora quando nel Collaterale I‘lOffl lacauſa,ſi oppoſe dalDifenſore della Univerſità, che telaConcluſione foſſe apocriſa :

e domandato il Diſcuſor del Duca, donde quella carta aveva

avuta. ,, riſpoſe , .che data. glie l’aveva un cittadino dell’ isteſſa

Univerſità di Corigliano . Vediamo dunque ſe la medeſima-,ſia

vera, o pure ſupposta . In eſſa ſi dice , che per l’anzidetto dea

bito>di ducati 3.0._ m. ſi affegnava , e' ſi dava i” ſoli-mm, (9'

{ero filato al Duca _ la Gabella .della macina. ; nel memoria~

.poi .ſalto dall’Univerſità per l’aſſenſo parlaſi di ſemplice-aſſe(

gnamento: ‘quivi ſi dice: L’Univarfirè di Coriglianà 'di Ck!…

[aria .Citrix fil iÎÌf‘endc‘re- a V. "EW-.came :lavanda dm al ‘Signor,

Giacomo Salſa-ni _ducati 436' m. (ob avendone‘ egli‘ rilrffòiatadnc.:

16- migrba concluſi?“ i); PHIIlt/icoParlamema , marm.;in. piedi*

la Gabella [della farina di‘ mi *carliaa a :amule per fara-?zaffi

gnamemîo ia ç/ìianioaa- del debita di ducati zo. m. dalprima

di Settembre 'pg-oſſimh` .bc-ufficio; dal detto Barone ,, cam ap

Pare dall‘ñ‘WÌ-çmçffizáyá, ’ebaPmntamc-nte preſa-”ta a Veli. i,

In questo menioriale non .ſi. fa motto iveruno' di. dazione i” ſo

[azam.j`,‘qome' ſi ſarebbe fatto ſe nella Concluſione tanto lì. era

eliſfioſìo;` .l’—affenſo. 'uniforme alla Concluſione ſi .ſarebbe - ſpe

dito2 enon ſi detto-in eſſo: E; fafla cuiiaffieacpmev

did-e quantitatis ducatamm 30. m. Gala-ella Prali-Ela amplia:
nq” _exigatur —, (9-' Pra-fin: dem-mm fit nullam. Quaſi’ eſpſir‘eſììo-v ".71

nl ſono affatto incompatibili, colla. preteſa dazione in ſolutum ,

la quale fa sì , che. il ſrotrato del corpo aſſegnato debba cedere;`

in luogo. d’. intereſſe relativo alla ſorte principale, che non-mai;

ſi’minoxa. . n.: ncn- ,5 o: -r , i‘ vi.: ;'…l

Nè detta-Concluſione ſi può riferire- al ſecondo,- afi'enſo ,perchè

al tempo ..fu _questo inlſiarfilo, cioè 'nel ;649.,già la &begun-rà

;i ;'ñ ta.
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ſlata antecedentemente impoſia, ed all’incontro nella concſuſio

ne ſi parla come ſe mai aſſegnamento , nè impoſizione della ga

bellarstatavi {all‘ex-.db fatti diceſi 3 emettendo detto lll.` Duca -ì

Salluzzi non effèafi ;mai curm~~qxesta `Uni-t;can-fit)? i” tanto tem—

P0 di ſodisfare detto debita , o farli aſtignamento alcuno colle

debita‘ cautele ”naſa-‘gia . ,z i?! b‘a concluſo',,fi'ei-igga ñ, -impoa- ‘

ga ,e ſiqnatta (iz: Pagani lauGaéc-lla- di ani-:Anliura a È’tumulo di ,

grano. Tutte ,queſte eſPr'eſſtoni, “ci. avvertono, non-.eſſerſigprima

fatto. aſſegnainento Yeruno dellar,Gabella. ,lie~›_ohe` allora -per-ñla

prima volta ;imponqxaſìz edzaſſegnavaſi ;Pal Luce :-zDunque-'que

ſia tal' concluſione :non ſi- puòxri'ferire-ahſëeondo aſsenſo ,.,co

meqne Pure ,al prima; dunqueîè Ìapocdfa @a ſostitujita alla ve

ra , c @Parlavaízdizun puro. , e ſemplice Taſſegnamento , .a cui

corriſPonde, lì ’alien-ſo inel 164.6. impartito ;2,-Dnnque - il ,ſecondo

aſſenſo non ,ſu preceduto da~Concluſione451ñlcuna, ,perchè quella,

che in‘ _queſto fi ;enuncia , ſai-ebbe della data—de’:1,5.Ma.rzo- 1649-,

la qualelmffermaVaÎ i'l, Conſigliere,ÎRozerar, che non .fi‘potè ritroz

vare, 'e q’uesta èxdi :Luglio i164@ - :~ . i - ,;

Finalmente deve Lriîfietterſi , trion- poterſi ſupponerez X che '.ilLColla

teralerdi quel tempo ,' comppffoízdi tanti-degni, e-{avii -Giuriſz

Periti?, abbia potuto indurſi: a_ prestare ;ilzſecondóz aſſenſo alla da;

ziÒne-inſolurum ‘di detta Gabella, `quandoellaî e‘ra stataîçdaxajn,

aſſrgnamento ad- pxtinguaadam in virtù del primo contratto. La

gabella ſuddetta dava di rendita' molto più de’-duc.. nooo., ſebñ.

bene l’isteſſo Duca 'nelli bilanci, ;che preſentònel Collaterale la

portava in annui` duc.1500. Sicchè ‘oteva il'preteſocreditocol

a’ rendita anzi’detta comodamente ſgdisſarſiw, ſenza biſogno di

alienarfidallUniverſità perPetuamente un corpo tanto riſpettabile,

e profittevole alla_ medeſima . Il _Collaterale certamente non ci

avrebbe deferito,›.nè ſe Ici-_aveſſe fatto , avrebbe il ſuo decreto

p‘otut’ avere effetto alcuno, perchè riprovato dalla Legge , c0

me reſcriiſero ;gl’ Impp. Diocleziano , e Maſſimiano de Deco-er. -

ab crd. fac. Ambitiqſa decima Demi-imam’ refiindi debe”; jim:

aliquem debitorem dimiſerinjz, ſl‘vó’ larghi-ſunt . Per questi ma;

tivi adunque l’ Univerſitadi Corigliano, riputando il ſuddetto

Illustre Duca qual’, ingiuſlo ;detentore d’ eſſa’Gabella, per_ eſſere

ſtato il di lui preteſo credito-.sfilato , nel 1701. comparve nell:

abolito Collateral _Cnnſiglio_ ,i ezpreteſez condannarſi il medeſimo

non ſolo arilaſciare detta fiabella , ema‘ ben’ anche-.a _restituire

tutto il dippiù eſatto indebitamente .le detto Supremo Tri

bunale ſè. uellcxflche quì ...appreſſo metteremo .in notai, per mag

giore inte 'genza dellaîcontmverſìa. ._ , ',1 7 …ñ…

u ....4 ._. i-l`›'ì'ii.lì ..'íl") H -.:,' . ." ' L ~ ‘p
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. ~

\



92( ’r4 ?JPG

-.- ' "’C’ A‘ INA.; III-‘1'30

_- -z~ "ì‘l "‘rr-"Î i .

1,, cui _fifa-[Pagano<le~sp›*o-vidmza'data dal Collaierale circa li meñ'

. riti ,della Pre/'ann contro-veffia. - . '

’Univerſita di Corigliano nel' 1701. comparve nel Collateral

- Conſiglio, ed ‘Eſpoſe’, che li ſuddetti due'. 3.0. m. preteſi -da

eſſo Duca non ſi erano convertitilîin’di lei utile : ſoggiunſe ,

che per li' medeſimiil ſudetto’poſſcdeva,`in virtù di'nudo, e

ſemplice aſſegnam'ento, la Gabdllày ſùrriferíta z 'che dallaisteſ.

ſ3. aveva" eſatto (lO, dUC-ſingo, mſi: onde fece jstánzz

di eſſere egli astretto a rilaſciarla; e' a reſtituire tutto l’ eſatto

ſenza tenerſi conto dé] ſuddetto aſſetto’ e sto credito' ’ con

inſrattanto ſcqucstrarſi' la Gabella isteſſjfll.- 5, ,mi (7-0,. Fu la

cauſa commeſſa al Reggente D; Gennaro d' Andrea, .e notifica..

to il Duca, costui primieramente'oppoſe la queſtione di Tribu

nale , allegando , che tal‘ cauſa 'pendeva nella ‘Regia Camera .

Fu fatta la monizione da detto ‘Commeſſario ', ed in 'ſeguito

della medeſimafu dallo fieſſo ordinato farli dallo Scrivano 'del

la cauſa -relazione `delle quantità perce ite- dalla Gabellat ſud

detta , -a qual’ effetto ſia' giorni- venti dbvefſero eſibirſi iilibri

dell’ñeſazione del'ſfuttató dalla .medeſima_` Notifica”) queſta de

ereto al Procuratore- di eſſo Duca, il medeſimo rinnovò con ſua

i-stanza- la ſuddettaquestione di Tribunale fb!. ‘21'. Quindi ſuc
c'edè la` ſeguente decretazioneſi :ñ ,Quad cauſi- ”amano-a: i” Re

gio Collare-vali CMfil’io , (9' Proindefar’tes informe”: Prec-ju: ex

Peditioac'fioper Memoria” Preſentato Pra partóílll. 'Ducit Coria

lam’ , (‘7' interim omnes ammirare-s’ pecuniaram exige-”de ‘a Gañ.

bella car‘oltm’ unit” Pra quali/:et medio farina,- ut ex* aóìis ,>

depoſita—”mr in publica -lmuco , pro quamm’ exaélione dcſſliaetur

ezfſòna, C9‘ demmu ordine: (To. - ' - .

La- ſuddetta _queſtione 'di Tribunale era una mera dilaáióbe. per.
parte del Duca, atteſo nella Regia Camera ſialtro non eraſi. atti~

tato, ſe' non che’ la' petizione del ſuddetto ~ſecondo aſſenſo, co

ſa,~che indurre non oteva pendenza di lite ,‘ motivo per cui

dovè ſoccombere.7Al ora ſi ſu, che per parte di eſſo' Duca ſi

produſſero le nullità avverſo il traſcritto decreto , e prima che

e vmedeſin'le diſcuſſe ſi ſuſſero l’ Univerſità", cin-a pmjudicium

‘delle coſe dedotte r la nullità dell’ aſſegnamento ,le preteſo

credito,cumulò ale recedenti dimande il ri’medio dellaÎreinte

grazione', in virtù del a. nota Prammatica XVII!. de flamini/lr;
Univatffitatum fil. 45. , ſoggíungendo , che ſi fuſſe ſatto*ſiordioe

alDuca `di eſibire li conti dell’introiti di detta Gabella; e l’al

. z , ſte
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tre'fiſcríttùre-,…èhekflavano, in. zdíluzi 'onere-.z Concernenti questaí

dipendenza ..In :qual .Modi-..coſe 11 -Collaterale ordinò : Mañ:

neanmr-PartenCFè. [affinampibm him'- in!” Praxmſis, ó' img.)

fl'm fiat fèqwq/Ãmm . ñ ..uè‘îîîdrz/Ìjnëtur. Pcrflna pro ipfius eau:

&ione fleÉPndíamur ordiné: ì fil. 147.. In ſeguito: di qua]

decreto Limido della. gabella‘. furono- per ,due depofitati

"‘ì ,'fl'; K I' r' ,TJÌU ‘t ’ f;

Dopo tutto ciò `l’é-.Univerſità …medeſuna con altra d'eduſſe‘ ~,~

che-mai. -il-.ſecóndo aſſenſo. avea- innovado- ilì Primo,-~tanto vero,`

che ndn mail ..lei ~ aveva. voluto ‘z ffipulare =istr0mento-, e.. dimandò,

che oltre -le-coſe ànzidette :eſſo Ducaîdovdffe pagare ’la buona

tenenza di detto credito,- gÌMmai. pagata -,* e doveſſe’ reflituire

tre ,valli vDemoni.uſurpatile‘ jbl. ‘180@ ñ.- ~~ '…‘› . ñ. ,

Il Collarerale formalmente va’? 25. .Ortobre 1703; deciſe: come ſe.

gue : -Ilhf/lrz'ſſunus", C9‘. Excalknrj/.ìímusz '-Domz'fluszzflicerex Lan

cumtenem , (I' -Cap Generali’s--PMÌdng'tdcvcfhit ,i dtquè‘dedaa

rat bene fmſſ? Pro-”iſlam Pak-Regia”: Ciano-mld ,@2111th ſhb_

die 19. elflpfi anni (1'701. fill. :3, (9' reſpeduî.pmeaſm.. Per‘

amb” parte: infia, quam” dies~` audiimwn‘ ”ratio E13 .interim

Gabella caroleni um'us Pm'qùolibeívmodjzpzi ”Hirmwöncgietuflit

beneficium Uni-verfitatis , qua "t-”den .wnffliordcflníinx.‘ámèficium;

Ill. Ducis ad miriam-m ducatarum ’quinque-Îspfoz Mit venturi-5,

rio Pro quantita”, (9‘ crediti: vere debitis'diñollfl. ?Duri ,., dae'.

darandis per Daminum cauſa: Commiſſ'ah'um; Proñ.qum;dccla-,›

ratione. fiat relatio: E: m'bilominus fiuäus..}$e1fvmiudiſi"ab ;eau-x

&iam; diff-c Gabella ”mom-’ant ſegue/[rari. .Pro. CMWHÌGJ {lla

Ducis, ſal-va Pro-viſione facimda .in qualibet Parte judícii.. :hm

ſuPer ſequqflro Prwdióì'o, quam ſuper liberationibus Periti: , 'vi/3

exit” diff@ relationis, boe. ſuum .ó’c. Di questañſentenza non ſu

prodotto gravame veruno , e ſolo per parte dell’Univerſità vi ſi fè la

ſeguente replica: Procurator. Uni-verfiratis Cariolahi- offer( depoz

”ere ad liàitum partir, instando ”Pediri pro-viſione: .Pro reinte

gratione pra’ {ma Gabella , ſer-vata firma prxdiñi decreti , nec

non cum e c’é?” declarari Illflg/Ìr'em Ducem Civitátis Lyra-{561cc nu’là ‘

ha” *vez-um creditum babujſſe , (F‘ haben’, qui”. imo eumdem Du- 7

cam ſore, C9' eflì’ condemnana'um in ducato: 60. ni. , (I‘ pl”: m

cauſa indebita exfläionis faffx a diff” Gabella ptc-:Pretenſh creó,

dito , jama'i” a Regia Pragmfltica _ſu/Penſi), dum” cuindem ‘IL‘

lzstrem Ducem cſſè- cogena'um ad ſolutionem bonmm’miarum , C93

aliarum deduílorum ,H-eſer-uamío jurzz (Fc. fico loco ,-.Ò' temPore

Proponenda. ‘ ‘ . ñ. una" `

In ſeguito di detta ſentenzaefu fatta la relazione della liquidazio

n'e de’ crediti del-Duca‘, in quellazoxçdinata-flkîzóz.,.7 (T…flqç

. E del

‘ fl

N

.,
.
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.Edella medeſima l’UnÌVerſith fi giavò' ,< dimaüdanóone la reviſios

nefal.: 326."; lan-qualèñ-;fli Laccordata,L-con efforſiÌanco ſpedito

la requüitpriarfllxz32`zflìAtei (Fri, ma-non ſi vede eſſettuita ,

ohmanzi‘ ‘a’ 24. Gennaro del ’r705;x-compariſce in parte -diſcuflà

hmſlddèttar relazione fili.‘:28o." Voleva fra‘ di tanto l’ Univerſità

compilare El rtermine, come: ſopra impartito, e neímtenne -.ii per

meſſo non ostante, che correvano le ferie estive, ſino ad'eſièrſr

eletto l"Efi\miáatore., ſala 312. Manon fi vede 'nel proceflò

di-effirſirzdnto).termineflxcompihto, ſolamenterſit legge “un. decre

to" dell'zbatto-xadr.cozáiludenilmizſjbi.' 324. E. quì-finiſce la pro

ceffura de'l *Collateralexçìdizcuíi ion-mi ho volumſar carico per -

quelloyclxè' devo -quà ;appreſſo .diſcſiorrere'. --= ‘ _ -

In conſeguenza di quest' attl .deve .in- primo luogo vederſi‘, .ſe il'

contratto ffimmentovam fiato 'fia di ſemplice , e nudo aſſegna

mento , .alpine di dazione inſſalunm .* Io , di questo artic‘olo in

caricandomr. hojdimostrato 'nel Caſio- primo di questa vſcrittura ,

che il ‘medeſimo'ſi* ſu dieſemplice- ,aſſegnamento ad, extinguena'um
il `credito dieſſoDuca in- duc. go. vm. ‘Di ſorte-acli’ eſſendo queó.

sto restard’- estinto da molti anni".addietro\, Degli , è nell’zobó.

bligo di“ _refflwíre H'dipPiù.-\eſat`to indebitamente . Ciò; non-di—

meno figuran‘do. pèripoceſnyche detto contratto stato fu'ſſeda

zione in ſola-'rum, pure del fruttato della Gabella ſe ne dovreb;

be-spxima7`irfipurare'una 'quantitàv corriſpondente all’ intereſſe del

capitale ſuddetto , ,ſecondo .la ragione del 5. per. cento; ed il.;v

dippiù alla" ſorte- principale:` Ma' comunque la coſa fi conſidera,

ſempre.ſhppone-:lalegirimità de: crediti , i quali, per altro tali

non ſode': ’e ~lo~~dimostrerò nel ſeguente capitolo . * '

C A ‘I’. IV.

In cui ſi efizmínana 'ſi crediti, che l’11]. Duca :di Corigliano

crede di ”ppt-affinare contro I’ Uniwíffità .

L mio oggetto in uesto capo altro non è, ſe non che d‘i eſa

I minare la natura ?i uelli crediti, per li quali al Duca fu aſ-.

ſegnata la gabellaſuddetta, atteſo per l’altri il medeſimo deve

astringere l’ Univerſita. al loro pagamento con altro giudizio. La

Prammatica 18. de administ. Univerſit. vuole, che tutte le da

zioni in ſaluti-m delle robe univerſali restino riſolute ipſhfiqéìo,

e che le‘coſe distrarte ſ1 rientjgrino alle Univerſita , restando

le medeſime debitrici a favore degl’ antichi poſſeſſori de’ credi

ti alla ragione del 5. per cento . Ciò posto , ed attento_ anco

il decreto. delCollaterale , l’ Illustre Duca di Corigliano‘ziion

'POU"
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potrà certamente pretendere' la ritenzione di detta‘ gabella per

-li ſuoi preteſi crediti, ma deVe reſtituirla, corriſpondendoli lU

niverſìta il ,3. `Pe`r cento per quei crediti ſolamente , per li- qua

`li la gabella ſu aſſegnata, e 'non ²per l’altri, per li quali dovrà

.incantare nuovo giudizio..- A tal oggetto io eſaminerà a mi.

nutolaî'le’gittimit‘a di' quelli. crediti -,-‘ per cui fu effettuito il

ſummentovato.:-contratto di aſſegnamento, 'o di dazione in ſolu,

eum,…come-efl‘o-Duca pretende , e per gl’ 'altri :non ne parlato,

che brevemente. - , K . ` , ` o :

Il ſuddetto credito- di due. 46. m., 'per vcui fu fatto aſſegnamento

ì di’ detta- gabella., ſi componevañ parte di attrafiì d’intereſſi preteb.

ſi da eſſo Daria-*,- che ſ1- faeeVano‘ aſcendere a due. 34. m. e
cinquantadue ,zetard uno,"'e gr.. 5. , e.-v t‘e -dal capitale ?di duc.

'12. m. , che‘ ſi diſſero mutuati ad e aſi Univerſità , come dalla

Concluſione Preſentataſi per-parte dell’istefl’o Duca ,fbl.197.,in cui

ſi legge: Furono aPPumti li :conti tra I’lliustriſt.Sig.qu/Zino Sal
lizza-.ì , .e ”ri qffi mag. .Sindico ,i 64- Eletti ,-e- dieci DepuratiſPe- ..

ciolmeme Per ‘tal effetto def/limiti‘ ‘in »Iorio pubblico .Parlamento

to” Concluſione univerſale; e Ircstò-.quejflUnioezfit-ì‘ dPPürat‘a de

{tin-ice nella ſumma de’äuc. .34.052, 'a'sujier-.aìtn‘iffi _noie pagati

da molti anni ſap”: li fiſcali in feudum , ſcali ordiflaíjj , ze:.

ca, e Portolania , annui. `c'e-21]?, ;fizlorjiallo'ÎCquÌ-a'diCampitgndz '.
e ſoPra prefidj , e. Camera_ riſcrbam ,ſiied altri'duè; 12721..,

ez'gr. quattro por-Jmprestiw—fàno fl que-ſk Pubblico i, in nome,

e parte di que/Zar Illustíiſì. Sig.. Barone‘, .in con ”init-?diffe- f

ſemi ſei bilancir-di ca’lcálo …aumenta-:1mm t - Conclnſione fi

vede il 'conto preſentato parte. di .eſſo Duca , in flanno

additate le rate-diurni' etti ‘intereſſi :relativamente..alli'di ‘loro-ü

capitali , e li ſudetti ducati ‘12.7.21'.` e_ grana' 4.- di'? mutuo foi.

55. atti (Fc. Qual conto .ve’deſi firmatodaili ſudetti-.Sindidi , ed

Eletti, mail Notaio , che—ciò contesta era Vaſſallo del-Duca,

ſiccome dalla di…lui .ſottd‘crizioneAPp'Î-Îiſce .f01..59.'i 2 15-; fl:: l _

La inſoffistenza , ied..illegiti.mià. di questo credito ſixonoſce da

chiccheſiìa. Non', fi: eſibioerx-be'llñ’appuràmen‘w'di detto-conto uve@

runo documentozññdel debito-dell’ Univerſità : nous'ſrfleggonb

le ſignificatorie ñpr‘eeedenti ;.-cofe tutte…,mchëì-avrebbem rgiustifiſifí

cate l’eſistenza &inedito-;‘37 &rebus-'ſtates neceflàrio .farſi

Per togliere ‘quel-ſoſpettoñdel-ieſrodi-,ffiho in ſimiliroccaſìoui fi

ogliono commeitere_ L’iſthtn-atore. Giuſhniauo ci avvertiſce ,2.1"

come ſidebbano-dare~4~i~-c—eflei›~per l’ amministrazione univerſale

' neHÌL. apparétorer Cod. de exflíl. tribut. : Apparita”: quicum

que collation em auri Prccepri fun-ri”; ofiìcìíi adóîberefſmiíium: "I

Tirulorum debita ~,- @ ”Mio-9m ſumma; relation-'s fide,ó‘

… . . ad
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mlnoniiio'm perfcriáámt.- E' meceſſa'rio. .nella reddizione de' conti

circa l’ amministmzione de’. beni :dell’Univerſita ,- che ſl' giustifi.

chino gli-:eſiti coil’ eſibizione *del titolo 'del debito, quale giu

ſtificazione .così non' fac’mdoſi‘, ,la conſeſiìone.del Sindico , e

dell’ eletti non'può meritare ſede a'lc una . Si oſſervi il Conſ.

'330.,di Angarano , -il;quale ci ſo mministra ſu ciò la norma

circa-la reddizione de’conti per costi t-uire l’Univerſità veramente

debitrice-. Altrimenti facendoſi ſarebbe_ in balia dell’ Ammini

stratori di poter obbligare l’ Univerſitîi , confeſſandole a ‘loro

calento debitrici- ;Siccome gli Amminiſtratori disti-arre ,' ed a~ .

lienare non poſſono le robbe della Univerſità `, ſenza cognizio
ne, di cauſa ì, così. neppurepoſſono confeſſarne il debito , per

il quale poi ſi dovrebbeiveniro alla distrazionedella dilei rob

ba. Ma oltre qucste ragioni del dritto, nella preſente contro

verſia concorrono fatti permanenti, li quali ſmentiſcono la eſi

Pienza, e verità del Preteſo debito . . ì

Il -cred'ito di eſſo Ill. Duca“a quel modo-liquidato nel di 16, Otto!

bre 164.3.,ſi rapporta' composto dalla» ſumma‘. di due. 34052.
35. di attraíſoì e di; ‘duc. 1272.1.; ſi er mutuoſatto ad eflà U

niverſitä pei-‘li ſuoi…biſogni,c ſi caiîzola nella ſeguente manie,

ra , cioè : . -r .›‘( F ' , fi] - ‘.\, `~ - -

Per li ducati-cinquecento‘ venti tt. ,3. n. per at- ' '

,traſſodal- imo…di -Cìenna'ro '1643. per tutto A- L EE, . ~ . .`_ a

goflo.ùi_uc.x .I *q— _ . ..1908 .134

Dippiii' petgl’ann. due. 954. 35..-di'. fiſcali ordina- - ` ~

r) per-annate 4.,xe;zmezza.dal primo -di Gennaro - z' a - -.

(1'641. per tutto Ag'ostor .1645…in due. 44353 i. za.;

Dippiù -peifîquattro .annate-_della zecca' , e porrolaó- ~ 7 . `

nia alla ragione. dit-.duce 539. 2. 3. ann. dal pri.- li - , i…? -

noÎSettembre,'16411`.y,per tutto. Agoſto 1643.,2 ' - ._

inducá'ä a…, ñ. o " `,. ` `2157,`-- '.

Inoltre per gli annflduc. 18‘13.›ridotti5'p0i a due. ~, ~

1683. 2. 10... per 'reſiduo di cenſi.v iflrumentarj ,

ſmo-al: meſezdi ‘Agoſto 1645. per lo capitale di

due. 25900” in; duc;› . ~ ’ o

Dippiù per ;cauſa degli ann. due. 120. per ſoldo

della Squadra- di GamPagna per ventuno anni , . i rt:.

emdimmdndwa* , W _L 2am~

Item per‘ cauſa degli. ann. due. 350,--di preſidifiſſi.

in due. “v ì i a’

’ ' l.'.'.. . . .XJ-'c‘. A ,.‘.‘_\ m,

E queste partite ſono ’quelle, che comPongono ;la ~ \

ſixmmapeili'duc'. ' . ;3405-2 .Li-.3 .

—|
’-—
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Seguono”'Eoi-*lè- partite de’-pr_etqſi"n1íituìz.r~,<.í1cìcſè*Ra-5:52 '.~ _, ‘ 7 L

prima i~dut. mir? ' L " ~ “A“ "‘“L'Ì ì _. 6986 36145 L

Resto …deiüducñ 7’755. ‘4. 9.' prexeſi , ’ChElîfllffèro… -. .- -'~.

stati mutuati dal Vicebatoxie Scegli 'an '16. .dell-’3.1; 1;» -.- ;WL-f

 

1"")anno 164.1. - . -ñ - . . . . . ,

La ?feconda partita fi deſcrive d’ altri due. 1-980'.: -. 1._-1‘ 73:1*

è; I4. er resto da’oonti”, coînè' appare‘ biſi’ì’" *ch -'

lanciò "ue. :A: f ` - › "i ` 

La~ma‘d’-`altrl duc.~15-16.-3. 1-6. ſimllmente-dzſ: . '~'› i?“

ſe* apparire Per bilancio dòc.: - ~ 1516 In!” `²'

-----

 

 

E la quarta d altri duc. 223'6.:›Ì~15*,. Parimenti* ,_ 5;…“

di'ſſe ooſhflre per`bauſa dizbitancio duca*** 1239 3516‘ #
~- . 1 . -_ , L* -. ;‘d* ~ __- fl z

.. 7 < ‘-‘*--ñoññ---n-b---ñ--ñ--—--------fl`

Quali quattro ar'títe di den': prateſi mutui aſccn‘ì-ÀI- .

dono alli ſu detti duc. -’ . ‘ f .. 1 1'12721'0" 4"’

Li ſuddetti attraffi , che` ‘compongono ‘l’anzidetto’ ctedíw, ſonoa‘t’ä › ,

:ram di fiſcali, zecca, e pormlaníz, e‘fi 'riportano tutti ‘decor-4
fi` dall’anno 1'641. fino- 3115475. ;‘ maììè‘ñ 'troppa inverifiínilz z ' '

cheefiſiq Duca, ne“ aveſſe traſcurata-- l’é eſazidne ſi, uandd aveìó

va ~lz,-"-pronta s’, 'ed opportuna pccáſipne 'di ſqdisfatſi tacilmxmr‘e` y

Imperciocchè‘ dx un ubblico istrumento preſentato'negfi ani -9 .
fa!,v 1227.’ ”1.312% A‘ fi rileva, che- 'effa‘Univex-fitä 'avevaf'di'

rèndixa' -fiſſaxanm due. 9000._ Si-CChè‘ eflèndo una' -Univerfitä taxi-z

to'? &Pu-lenti" non filſa'cápireî, come s"-abbia potuto fare detta

attraſſo-con‘ tanta ‘Pofitiva traíèuragíne del' Duca-,'-e ſuoi ‘Mind- `
ſh'í z’ E »tanta -Ynſiçn’o, 'è YeríſimÌ-le , che_ oltre l”arttafiì: Madden

:if-P Univerſitä abbia_ 'potuto ,fia ta] tempo contfàerò un ‘debita

d-i mutuo- in duc.12721.› Come -può- c‘redërfi_ Ve” là _. Mita 'di
anhu’i- due.»Mm-dèl_rBarriñcelloz` il.i di cui ìattkaſſo *Jil-rpm: per -"_

Io-;ſpazi'o di vemuffianníz _eìmefi Utd-,ì-e‘qUCHQ’ ancora de’pre:`

Ed} fiffi» per un ‘att-taſſo di‘dnc.- 7’382:u,-²che fi calcola per' lo

ſ azio di ventunffianno inf eirca ,‘13 -quai‘ pani-ra_ fi *ſcorge pari]

:to ſeguente n'on vera ,’»impero‘ìocchè uamunqueaíîsera paſñ`

ſata‘ ‘convenzíOn‘e'tra-Î l" Uxàiüerficäſed- eli?) BArme:..Pfl-c il :Paga

memo di ann'. But:. 700‘. ,"-i‘n- cui 'fuſſgro inblgſi due; l'10. per

il`Barfícello , e-duc; ;50; dei baſamento de" fiſcali per cauſa

de‘ prcſidj fiffi , `ad- ogni Émdd fa iui qualcuna-arm: pattuito ,

cherqnatora ìeſſa Unìwrfixä 'noníñ-ñgo'dçſſez il 'privilegio-'di Camera

tiſctbäta', nonzì‘ſuſſe amata a tal" pagamento- a Ginstdavvenne ,

‘ che ‘nel '162,” avendo-,le -re'aliì Truppe- aìlo‘ggíato in quel-la Cic

çä , prateſe em Uni‘Vërſieä -noueſſer tenuta a!, pqgwmenta ſum

mentovato, quindi( ſi feceró‘varj atti tra ‘eſſa Uniwetſitſi, eci-'il

Ducaz ſiccome-dal fa]. SS* mi .ch'a. ~,~ ñdaUL'quäli &Nadal-{nq

'L’î - ` ‘ l’a .

 



ha( ‘eat, .È

l’altro, ch’ efl‘o .rDu'ca-'flomandò il--paganiento 'per detta ſumma

relativamente, a quell’anno 1629», d. fb!. 55.ñ1l che dimostra,

che_ per il tempoantecedente 'era fiato_ tal .credito pagato ., e

ciò non ostanre‘ in.quel`.bilancio ſi porta l" attraſſo perahni

ventuno, e meſi , quando dall’ anno 1630. fino al ,1643. non'

erano decorſi, che anni 15.‘ c; '-' ' _ ~ ,

Riguardo alla partita de’murui vi è l’iſh'umento stipulato ne’go.

di’ Luglio del 1641. , ſol. 86. am‘ (tra. , e confrontandoſi tal

istrumento coll’anzidetto bilancio, e contoſi vede detto mu

tuo cariCato ,di ducati 1915. &Nauru-.ſo perla partita di du

cati 6683. 3. 15. reſiduo delli due. 7755. 4.. 9. ſi fece ad .

eſſo Duca …un aſſegnamento .per taſſa inter Cio:: ~_ in ducati

9670., fol.27x. a r. Sieguono le altre partire di ducati_ 1513.

3. 16. , duc.1580.'3. '4., e duc. 2236. 3. ro’. , e per queste

non appariſce ſcrittura veruna , ma ſolamente cartole informi'.

E uesti ſono liocrediti , che vanta eſſo Duca, e per li quali

li u aſſegnata la gabella ſuddetta. , .

Siegue altro dilui credito di due. 2~5.rm. oedu'toli da alcuni Ge

noveſi creditori di elſa Univerſita, ed un altro di due. 12.m.

ſimilmente cedutoli dalla ſu Cornelia Spinola , ma non mi ;joc—

corre al eſente-de’ medeſimi ragionare, a motivo che non enñ.

trano nel’ oggetto della preteſa,controverſia. Quando fi dedur.

:a , ſaräquesto 1’ oggetto di‘ altro giudizio, Per` ora giovaſolq

tanto avvertire , .che-delli ſuddetti due. 12A. m., credito della

ſu Cornelia `Spinona non ſe n’è fatta unquemai _menzione alcu

na, e che tanto de’ medeſimi, quanto de’ ſuddetti due. 25` jm.-`

non ſe ne ſono eſibiti l’istrumenti radicali -, da' quali potrebbe

riſolverſi , ſe _1’ Univerſità.. ſia- o nò tenuta di pagarli . ~

Dall’eſame, che di detti crediti’ ſu ſarto nel Collaterale ,u molto

bene uel Supremo Tribunale ne-odorò l’inſuſſiſtenza, eperciò

nella entenza, Con' ‘cui ,ordinò la _reintegrazione di detta gabel

la diſſe pro crediti: *ue-re debiti: . . . .- declaramfis . ~ I) `

Ma' di tutti questi crediti,replico io-a‘dire,non ſe nel può 'tenere

conto veruno , a motivo che… non'fi ſono giuſtificati l”estñremì

neceſſarj er 'poterſi l’Univerſità obbligare, _cioè il vero debito

della me clima, efflche ildetto denaro ſi fia convertito 'in dilei

utile . Ma …fi riſpondeva nel ‘Collaterale, che il _Peſo ’di ,una `sì

fatta prova` non ſ1 appartenga .al- creditore , allorché egli’ contrae

direttamente con l’Univerſità , o con coloro ,- li ;quali hanno im_

mandato {Pedale-Precedentelconcluſione 'a contrarre , _ma4bensì

quando fi contratta coll’Amministratori , nel qual-_caſo `:affermat

vaſl, che ſat fi doveva ,laſummentovata prova‘z- ma noir-n61

primo, non dovendo il creditore .eſſer ſollecito'… allorché ,con—~

tratta
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tratta immediatamente coli’ Univerſità medeſima ,nel vedere , ſe

il denaro ſiaſi o no in dilei beneficio convertito; e con questa'

distinzione cercofli dimostrare, che non era in obbligo eſſo Ill.

Duca di provare, che detto denaro ,convertito ſi ſuffe in bene

ficio dell’ Univerſità ſuddetta . Ma con buona pace della felice

memoria unquem‘ai ‘abbastanza lodata di quel, grande ingegno, che

l’allegava , lanzidetta distinzione non può ſuffistere , impercioc

ehèil debitozſuddetto de”duc; 46. m. 'vien ‘compóstO* di due. ,

34. m. , e più d’ intereſſi come ſopra'narrati, e di `due. 12. m.. '

di mutuo, per li quali era biſogno, che il contratto ſi ſuſſe

fatto precedente cognizione di cauſa, atteſo -nè l’Univerſità_,nè il

minore ſl poſſono obbligare ‘al pagamento di_ qualche debito, ſe

prima non fi .giustifica la legitimità del medeſimo , cioè , che

egli fia stato legitimamente contratto , ſiCCOmeſcriſſe .Rodoerio

nella Reſolut. 77. del [ib. Pr`~ di de *Marinis: Non def/?nam 170-_

stremo notare, duos mſm fingularer, in quibus ceffizr' cit.Pragm`.,
ac *valide paffſium‘ Uîziwrfirates -, :(9' fimius ejus particular” ci:

ver abſque ”ſſa-”ſu oblìgari ; Primo cum reca-*Pian: ,Decamſiam Pro

ſoluzione ,CT ſatisfaéìiom altera” .debiti legirime, (9' ſolemniter

per Prius contrat‘Zi; Dunque“ prima, che l’Univerſità di Corigliaz

-no, o permeglio direlidilei ,Amminiſtratori aveſſerd …confeſſa

to l’ anzidetto debito di ‘detti attraſlì, era neceſſario, che` al_

meno verificata. ii fuſſe nelle forme la loro vera eſistenza ` Per

il mutuo ſi.doveva provare ,cche convertito ſi fuſſeóin _beneficio

dell’ Univerſità"; imperciocchètcome ſcriſſe il de Marinisj nella

citata reſoluzione, l’ Attore è nell’ obbligo di provare *il ſonda_

rnento dellaìſua intenzione, `ed eſſendo. di una s`i fatta azione

il fondamento l’ ‘utile dellÎUniverſitä ,ſenza il quale l’, azione

non è efficace, da ciò.net proviene .per un neceſſario conſeguen

te, che il creditore medeſimo abbia il eſo di… ſar tal pruova;

. cioè, che il denaro convertito ſi ſuſſe ìn utile, dell‘Univerſità,

Ma quando tutto .mancaſſexitjette bene il lodato_ Autore, colla

dottrina di Mantica nel Lib. .VIII. denariris ,(31 ambiguis al

;ir.12..,.che molto bene potrebbel’Univerfit‘a. allegare di, eſſere

stata .leſa in obbligandoſi-g, .loccliè indurrebbe nel creditore la ne

ceſiitä di giustificare,la validità di ‘detto ‘obbligo‘ per l’utile dall’

Univerſita- ricequtone, onde, replica ,il lodato Autore., che l’af?

fare per *qualunque aſpetto ſi riguardi, ſempre -~il.;Creditore

abbia il peſo di far' tal prova. ‘Queste :coſe dimostrano l’ inſuf-Ì

ſistenza del Credito de’ſud‘detti due. 4.6.,m..; ma quando _per i.

poteſi fi voleſſe- ammettere per ſuſſistente , ..pure-_il Duca _n on

ne riPortarebbe.oggigiorno vantaggio alcuno _,, imperciocchè col

fumato, ch’egliharicevuto dalla Gabella ſuddetta., da moltiſſi

ml

f



PZ( ”Bè
mi anni addietro i di-lui vcrediti ſi ſono estinti; Ed ec`cone la

dimostxazronc . '

` C A . P. V.

Imcui fi dimostrri Z’ ltstí'maìone delli_ crediti frammento-vari .

A Prova di uesto aſſunro dipende dal ſarto , e dal Dritto :

Per ſarto biſogna vedere quant’ abbia fruttato la Gabel

la poſſeduta da eſſo Duca : per dritto biſogna riflettere ſe il

ſummentovato contratto ſia stato aſſignamento ad extinguendum,

o pure‘dazione in ſolutum; Io di questo nel capo primo ne ho

ragionato, per dimostrare la natura del contratto , ma quì di

mostrerò, Che ſe anche il contratto ſuddetto ſuſſe stato di da

zione inſolutum, non poteva eſso Duca introitarſi i rodotti

di detta Gabella, 'qua frutto del ſuo credito , ClOVEIÎÎOl’ im

putare in estinzione della ſorte principale . Quanto ſia stato il

ſrurtato di detta Gabella .nel tem o 5 che ſu aſſegnata ad eſſo

Duca ſi può molto bene dagli atti 'rilevare . Di fatti in primo,

luogo abbiamo il ſequestro della gabella eſeguito per due anni,

donde ſi ha il prodotto ſuddetto , che ſu depoſitato . In'. ſe

condo luogo abbiamo due obliganze pene: aéîa, dalle `quali ap

'pariſce, che detta Gabella nel 1696. fu affittata per ducati mil

le jbl. 13. Atti (Fa, e nel 1697. per ducati mille, e venti;

Dippiù abbiamo le ſedi de’Sindici Pra tempore di detta Univer

ſità , rilevate dagli atti delle ſubaste per l’ affitto di detta (ja

bella fatte anno per anno , .di conto di eſſo ſu Ill. Duca dal

1652. ſino al 1696.:da. queste ſi ha, che in detto anno'1652.

l’ affitto ſu per due. 24.00. , nel 1654. per ducati 2220. , nel

1655. per duc. 1051. , nel 1656. per due. 2135., nel 1657.

per duc. 2120. , nel 1658. per duc.2224. , nel 1659. per due.

2090., nel 1661.'per duc. 2593. tt. 3. 13. , nel 1663. per

due. 2590. , nel 1664.. per duc. 2600. , nel 1666. per due.

2513., nel 1668. perduc. 2350. , nel 1670. per due. 2050.,

nel 167i. per duc.tSoo. , nel 1672. per duc.17oo.,nel 1674.

per duc.158o., nel 1675. per due. i500. , nel 16763 per' due.

1500. , nel 1677. per duc. 1500., nel 1678. per d "_. 1600.,

nel 1680. per due. 1500:, nel 1681. per duc. 146016- . -

Nell’ anni poi ſuſſeguentino ſu ella tenuta in demanio , ‘ed il ſrùt

-tato ſi porta in bianco, ma ,nel 1686. s’ incominciò nuovamen-`v

.ee ad affittareprecedentino l’incanti , e l’affitto in detto 'anno

ſu per duc. 1821…, nel '1687. per due. Ing…,nel 1688;:Pel‘

due. 1862. r. 3., nel 1689. per due.1921. -3.`2,,`nel—_16o1.

PCI*
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*pet-.due.` t›7'öox.*,‘nel ‘16,95;- per duc-.ipSr. , neÎ’- 1'696. per due.
*ZOÌ-L'm jbl. `-`26.~cſſ\27-’ñwzùo »Inni- C’J‘t, Z Sicchè caltulandoſi detto

:ſhittatoperdipîimirflaffinirîgvè‘ioè (ui,- -~ ' x . `

Ddlíinnofl 16‘32-.':ſin01 ahi'lq\'71658. ?allaì ragione - '

din"_gr.“- 15. -iiſztomplp iii-.grano importa ‘duc: _123139, *- ~~ s

Dail’antl‘ozuó‘zppóiinrcui detta-.Gabella ſu'ñal‘fìttataÎ'Ì-gx -

non ala-ragione_ di ;gx-“usiìtyìcomej ”ila-"Paſſato ',' :K e

ma a ragione di gr. 18. come dale dette ſedi , .\"-—

tiraioî'ril 'îcontor Eſino-ahi ibósn. ;"irrportáÌ-dua brr} i‘ìtun 13"”.

' . . i . _,, . ~' ‘  

catii _

Dall’aunoÎ-ióflá.- per-findsd Wacom mndÒÎgliucu ”ari-:1:

enn’izſoü.; ſiniſcuígfuìfmidìjaffiítazi" Gstä'ix’ſlö i :ui ;.15

rendimx dueaxií: -_- ' ' "

*Jmlcínjffl- .‘5'.- :mc-3 , t:~.:x-.ñ~.\.-c`\ z*: ‘Atti-'55 ac': .a c

uit?) :ri-5.12'? ,Chenüpízuzw ‘due, and

tutto.” lia,- (“71_,ſi (“IPB-"LO i; .:303 ci} I. 15:11:*: ci in?“.

In~~²rnatrieſira ch'e aggiungendo la “rendita diani‘ñ quattro'dell

importo di circa altri duc.7ooo. , che fu in demanio, avremoì‘il

_ l ""G ;.E.›.ltí

  

ì

:orale .di circa duri.. 65468;<;:ZEcL ilÎ Ra'ziona‘lìe ’del Îmſiedeſimo lil."

'Duca,.per… 'quello ’rilevafii da’libri :erariali del: ſuddetto ;îtestificòz

che ne 12597;;.ta1 :renditaiſtr di 'dubmilläzg- -flelbîló'PSÒ’elóppL

;in ‘duca‘ 2903;: tra 4.' fakpps. Atri—TO” îEdi-blr-re‘a :ciò- , 'co
-me ſopra abbiamo. avvertito ,' il‘ medeſnînpl` neLſuortſiestamento’ìì,

.confeſsò la rendi-ta ‘di, detta-Gemella ñeſſere più"di tlùcati mille,

ecco,…le.'dilui Proprieparoie-:ZÎIS‘ nale-Gabel” ſuoleìslfmùarepiù

di; duchi mille foL". ’367.\’~.~a.~~3~ç :Ciò non. ostante- xUni-ver-ſirì

volle s’compi-laîeeil ‘termino‘ .impartito per ia rendita“di .detta

Gabella,e lo‘-comPÌlz`›,,tuttochè non trovafi oggine'gii— atti‘, co
ineſr rilen-ìiuunfistſianu direſſa? Univerſita ‘la quale mi fi

permetta 'traſcriwerh’ìim parte'. 7\› 141- - ;soixflb il:: . .:.- A

E 'Perchè‘ji à fattaî La ſuddetta Relazione( benchè debba riveder

ji. per quello-x;- cbe mmècòñ‘xü- Relaxere ) ei Parimenre'fi e`~ comffi.

Jato il, ſuddctéowtermine uſque—'hd concluſione-m'. Ed» cſſimdo dat
:0 giudizio 'uffici-ben” ,` Poichèfidicbiarkzndofii, che [a ſùddetta aſ

ſignaz‘ione di Gabri!” fuffè stam .ad extinrionem credit-i , è total

mente -va‘na, -e flwstatorie., atteſorbe dichiarando/z' , zſſgmm'enem

fitijfi-.in -exiázffinnem diffi.*craiíiti;=per zz ſpazia a'i venti, apo;

co più ‘anni ,- "e/Là -tuìta il…?repeſò credito. estimo, avendo il Du.

ca paſſedùra Pet-.cio ”lena ſpaini-inſonni 56.» detta GMail-1,51! ap—

rire ”egli .arti ,i edema” falò'xne’l Pr imc' ah” frutti-‘din‘ 1500.

- come cdnfi’ſsàuíl-LDÙM mi , ,Ma nel Iójzékffi'Md del”

Gabel!” due. 1600.",- e mogli altri' anni".ſuffigùe`mi.fi`rwdo gli

affitti prodotti ~, frutrà: due. 1'461. , 1333. ,' 8‘1200’. arte-ſlancio

. anche

(1
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-mr'lze l~’ ifleſſo Duca. nel _ſuo_ te/lmnto, cl): detta Galella 'rende

più di annui ducati mille; Di. ”todo che non ſolo il credito di

due. 30. m. rtstò cstinto, ma l’ifleſſbìDuca resta debitore ”clp/m

Kſar” di due. 4.0. m. in'circa . ’Siccóè . effèna’o compilato detto

termine , cher contiene ,l'.m*ticolo aſſòrdcflte , fa istmza ſoſpen

darſi la (liſi-Miane di dem Relazione, ìoiſh* exit” di detto giu

dizio , acciò non rcsti la' 'medeſima ›i›zfrartuoſh , jbl. 239. a t.
Arti Ò‘c. , - .' ‘ " - ñ l 'ñ .- r

'l’osti questi fatti, .nelle circostanze di doverſi riputare *l’anzidetto

contratto puro aſſignamento , e non dazione ifl-ſolufflm , resta

giustificata non ſolamente l'estinzione del credito anzidetto, ma.

pur anche , che detto Duca ſia debitore in groſſe ſomme eſatto

oltre l'importo del ſuo preteſo credito : che detto contratto

ñriputare non-ſt debba dazxone in ſolutum , come dal ſemplice

ſuono (li-talune role-.fi pretende deſumere, ne‘ perſuade chic

cheſia la verità ella coſa, ed il contesto intero del contratto
medeſimo. E che ſia così ,ì quì aggiungo questa altra dimoſtra-ñ ì.

zrone. ~ .

. E’ maſſima indubitata , che la dazione i” ſhlutum riputaſi non

altrimenti , che una ‘Vendita , in modo che, ſiccome . per

la natura della vendita -al compratore trasferiſce il dominio

della coſa venduta , lo stestb deve_ aver luogo nella dazione iisv

ſolurum , ſecondo l’; eſpreſſo testo nella L.4. Cod. da eviti'. col

le parole che ſeguono_ .:“Si Pradi'umriói Pro ſòlura datum est ,

quod alii: creditorí'l’ur fiterit obligatum , eau/2: pignoris mu

mm non :aſl- -Igimr ſi .bot juve fumi!. william‘ utili: tibi affio

contra' debitorem compa-m . Nam bujuſmodi contrafixr 'uiccm tue”

dizioni: olnimt . Su posto adunque -tal principio certo?, ed

indubitato, vediamo e: la convenzione ſuddetta fuſſe stata -di

aſſegnamento, o di dazione inſòlumm _, La Concluſione pre

ſentata per parte di ’eſſo D'uca è concepita nel modo ſeguente i

E che ‘tal Galella con‘ eretta, (9' imptsta ſi dia in ſolutum,C*7'

pro ſoluro, ac ſaluti nomine , (9' per la totale estinzione ,‘ ;e ſo

disfazior’ze della ſuddetta fimsma di' due. 30. m., ſhl-vo il Regio

…Aff‘en’ſos da ÌMPÉ’rrmst da S. E. ſoPra L4 Preſente Conclufione h

(9' in ſhlutum daziom’ delli detti due. 30. m. a nome, e Pro

prie- ſp’eſc di qucst’Uniwrfitd, ſupplicando detto Illustrifi. Ba**

rom"a rice-verſe!” in ſòlurum , C9’ pro _filato , e comPatire nn

corri-è `non arri-ozſſe a flurrare il cinque per cento . .E mamma-K

doſi dajètta Uniwex/ira‘, o alti-o d’imPOdi, o efigerſì detta Ga

bclla, d’un"cflrlind a romolo , o d’imPetra-rji il Regio Affi-”ſgo

tbe impo/ìzz; (9' eretta detta Cabella fuſſe inficiam, e Icom ù

‘ſeno' IllustriſS- Signor Giacomo Salluzzi Barone-,p ”7140i diſc-?T

tlc”
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demi ,- PW?” li medeſimi ritornare alle loro primezragioai", en!

di--quelle mela/i per ,la conſacrazione-diverti…fiſh-{detti due,

4677 3. tr. I'. 9%. ſenza rilaſcio Alcune) ;re cori-.fu- coach-fl fa!.

197.', . . 4-’;_"* I 7;" .`-',. ` . .ci. .’“ì, -. '.

Da, qu'ste parole Cldlá concluſione rilevafi ,"i ”degli :fia ‘fiato un

' contratto di un puro? pegnoiz-ñimpercioçèhè colla dazione; in fi.

luru‘m- le prime ragioni` ſ1 Muguono , ed evittaÎ la >robba-.data

infila-rum , non-‘li‘. ravviva' 'ù'l’ azione 'Pella' cotrſecuzione di’

nella , ma naſceel’ 'azione- a Kid, quad _jazz-’rà ;.Pepijevizione
ſiz‘guita . Quì cade a propdſit’oavvertire'ñila di erenſiZañ'; che pafi

ſa tra il pericolo ,3 e l’ evizione ;. differenza>`itra Iiìurioîz e; l’ .al—

tro caſo notabili-ſiima‘, ‘erchè’allo'ra ,clie"`àjvviene;ſevizionefi

da; luogo. al compenſo eilz’ intereſſe' in ‘bet-ieficio din çdui.,,,a

cui ’-la dazione infſoiurum'ſia Îstata fatta ‘“ non‘ ‘così ,rrquan

do la roba_.periſca,ro la‘dileiîvendita ſi‘diminuiſcafiſenza colpe

del cedente,atteſo tuttociò cede in danno delìceffionariofll qua.

le mediante la dazione i” 'ſolflrflm 'aveîacquistato dellascoſaîme-M

deſirna il dominio . Una sì fatta differenza, -inÎ tuti! euſoipreſſo—

chè -ſimile al. nostroî, r ment n_ dottiffimo~ÎGiuſeppe*~ì>de'- Roſa

nella-ſua Conſulta; nel` n. 25‘. Con questdparolerz Jriìtio igim

ſiamo, re Per“ oenditionem , "veliìz ſhlufiìml’daflionm, 'qu-“é eijimilis

tf/ì,-in _flltflflffittflfls’lxrtfl ,duplicém edumvóoènlre‘poſſeí, quo. is , i3

“quem ”amiata est, ‘ca -v'e Pri-ver” ; Alrerümlì quo Ms ipſb diffida?,

(9‘ ſic abſque alte-l‘im- oPerfl’foffèſſori objìr , "alremm 'vero,quo a:

res-paſsefiori ita-vito ab alia ,xflw furl ,ſt-oe? injuiia-aufèfflmn;Priori
ed” res eriret diciturñ. , ſi mio” ”rame-vinci , ideoqfle- Pria

ris [Perin nome# periculm'n ‘alii-it” , quia mer pen': ,-Îpastcrioris

*vero .e-viffio, quia aódùeimr‘. ›Utraque ſPo‘ciòsî im» ſet tantum

distaz, qua-;mm fiztum hummer' ſimís . . ‘-., idcoque- ſe ſe

parata”; omnina cauſam babe”; ,' Etenim' eviéîio in genere aliml

non est, m': rei aèlario ab alia ſac‘la ,- ('9‘ cabinet' illud dicitur

quod *a -vióîom -vit'lo 'exrorqnetur.,.ſhu Po/iffiori 'ad evihcente au

fèrtm- . . a’ E.” din-.mſn Periculum, jim- imc-rie” rei est cum res

ipſa caſuali quadam ‘ríitioflea‘poſiefiori "a‘best, Pu” ‘ſer-uns “vm—

di”: 'auficgit . Premeſſe tuttevqneste coſe ne deduce uesta con

ſeguenza l’ Autore "ñ, che “cioè… il pericolo 'della Too a‘ data;` i”

jim-rum , o delnorne- ceduto, che ſi faccia decotto , fiapparten

ga al cestionario , ancorchè 'ilî'ceden-te‘abbia ipromeffaffl’efigibif

'.litit_` da jure , ó” de ' `mſlm ',-* ìmPerciocchèñ tal’wfigibilitapromel}

ſa ſi deve riferire' "a z tempo “del' contrattovñ‘ç‘-~ e 'ñſoggiunge al

num. 53. .* Etenimſi‘recepìflì‘Îtffl opinio‘ , i# quoüér‘~is-`\,i.qui

dat nomina i” ſolarium, ere-‘qfigióilù Promittit ,-ttexeMrnilla a7

figibilia prxstare mamnimodo tempore_ ‘imſolmm -Míonírapmn

autem Pofl . ' La ‘

aer~`-,

\\\
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La-;conèluſWnéflu cui‘ ü oggia il contéadítkore figukan‘do la man
canzaſi-deüa'ſuddettarxg' ella~,ſiſpíegar con questev parole: O cb:

impçsta} mix een”: detta gabella flſſél-inſieiata , e lavata a det

to [llustriſs. Sig. Giacomo Salluzzi : queste parole , che. ſo

no indefinita', e'ſcome tali comprendano il caſo dell’evizione,

e dal‘. pericolo ſenza 'colpa delli -cedenri,'ci. avvertíſcono bastau

xemcute’, .che il c'ontràcm fuſſe stato un puro aſſegnamento ,

avenddvoluco il 'Ceffionario eſſereiimmune‘ , ed eſente da quae

iunqueupericolo .della. 'perdica ,di.detta gabella, coſa, che npu

gna alla xagion domenicale , perchè la robba , che periſce , in

danno'- del Padrone-.deve ì criſe’ . 'Locchë vieppiù ſ1 con

ferma' dall’tſpreſſa riſerb'a, c ’eſſo lui fi fece delle ſue prime`

;ragioni ,ñ non @lamente per li duc; 30. m. , ma anche de’duc.

16. m., che rilaſciava s dove la gabella foſſe mancata : coſe.

tutto incompatibili colla _dazione i” film-um , la quale eſtin

gue ìle prime ragioni , come ſopra ho avvertito .

Ma oltre a ciò, quando fil aveſſe voluto., non poteva darſi luo

-go alla dazione in, ſolurum, a morivo che,.il' credito del Du

,ca per due. 34. m. era ,compoſto tatto d’,intereffie, o fiano at

traffi‘ di fiſcal” pleſxdj ſiffi , zecca , portolania, ed altro;, e

:per ducati 12- mila .Tin virtù di mutuo ; quando dun ue il

contratto .ſuddetto. fuſſex-stato vdi .dazione in ſolumm , arebbe

fiato lo steffo ,` che, convertire questi in ſorte principale per

prodotte’, e- . mſi“? ‘AMO intereſſe , e così eſigerſi intereſ

~ſe d’ intere e ., -Joçchè è ,vietato non meno dal Dritto Ca

nonico, che dal.._Civile. Ulpiano nella. L. _ſi non form” 26.

'de eondiff., indebiri,.cos`1 ſçriflè nel 1. .- Sap” duplmnì au

tem ”ſur-e, (91 ”ſana-um_ ”ſame nec in ſlipularum deduei , ”ee

-exigi' Pgffum‘ .‘ E# ſhlum ”Pc-mmm .- quemaa’modum futura-ñ_

rum . uſurafumî.uſuróe ; Locchè viene anche confermato con mag

gior dilucidazione dall’Imp. Giustiniano nella L. ut nullo_ ma

-da 28. Cod. de _flſìm's colle parole che ſeguono: Ut 'nullo ma

'do ”ſm-a ”ſm-mmm a debitorilzus ~exiſgamm-,C‘J‘ 'veteribus quidem

legilms eonstieutum ſim-at , fia’ mm PeÎfi-&zſſime caurum . Si e~

mſim ”ſm-as 1'” ſhrtem redigere fuerar concefflìam, ('9’ tati”: ſum

ma: uſuras flipulari , qme different” erat debitoribm a quibus

re-vtcm uſurflrum uſura- exigebmfllr-?È boe certe erat non rebus ,

ſed *verbis tantummaa’o legem ponere . .Lun proper [jnc ”Pet-;if

ſima lege deffinimus,nullo modo Iieere euiquflm Pra-’feriti temPo

ris, vvel futuri uſhrm‘ in ſortem redigere , (9’ earum iterum u

ſuraestìpdarí . Sed Ò’ſi [70$ fuerit ſhbſequumm, ”ſm-z” quidem

;ſemper uſura: manere,c’9‘ ”ul/um uflrarum ali/:rum incrementum

ſentire-:P: Sam' autem antique tantummado ineremenmm uſura-’um

accedere. .La
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e”: uſerà!" iÎzñ redigene 1C"eefùmfìterum-uflrmstipflari;

quod Watim—Mdtoqzſmm Frederic interí›àliíerfedeaeet probüimsñ .‘

Ed=il²fldbtifiſſim01AntoniocíFabib'deila FDÈfiH-I I. delio steſſo titoſi

lo! raſſeërmáî averr-luogozcciò-miche -neliroàſczÎçjçhe ‘le‘ uſare 115gr o‘:

per-a del Giudea-"Mero‘ ñdo’tte-in‘forterîpëirièi _ale-,ÎdáÎCdiJ poi-fl

pretendeſſero *airtetnſnren LM”: aſhfimîlçüſëgli ſcriſſe") ?quod'ìfi

”ſum dliflſwHPrq/Zaimenwü Morar” edjydiM-:s ;[MWQM ‘cet’

xàm da! fit!, quentitaiem Mandarin) ‘-norÃ‘-íde—ir`eo' ejusr‘quam‘itdhì

"lazzuſene-ìabfeaxteinfzoreffdäbeièuntur 'yi-:fl ‘xò-va ſòìte~!e”

ribm ‘üſuris emflatdn Neqwe enim _firrí‘PóM ,ì qui”: uſn’m ill’c

èriores‘ñ; quae ”e ìdflitiò aeeeffianes‘ fuemnfi; mè: "quoqüe r PHP”

ma‘ ‘Wennr.`-Itaq`ue alien-x Peſm- jure'fim-_e't' , ut‘uſur-flrum‘uſu‘z

m-Prestaremur'z Own/?queant aeeeſſiam: aec'eſſîamö” . 214M”;

evenianñ'dfflriëîe ’, 'KO‘ exprefflmílege probióiru‘m affina” 'qua rd
Îione dirà-’dt ùſuras Dax/Bere”) ‘_._ Proinde‘-nan‘efl

gùodfguis dic-:zeproflfaña- Abbandm‘ iti-,’:ìquod necîlexpnſſa quif

dem‘ conventiope Paeuifl'eri, 'quamqw‘dmì- movdeèrqmzqui e'

lias contre ,Pronunezaxum dieerent , quod-.r 'ego ivi# ſmezeredere Po*

ma”: ,s ?fab-trema” *nullo :moda-@10 ſo‘Q-'che alcuni ?Ìhan -limii

tàtowquestaxregola ne’cenſiÎ-:bnilaxi ',‘ pexéfi'àqdali' han‘ 'creduto-4',

che-later” ailorohèì ſon matùbrate nonl EÎí-_Ìepumnot'apiù come

acceffiÒni , mm come ſorte-‘Pitincipále ;ſmèche che ;miſm- dita!

dottrina , ch’io~ certamente: ndn :Î‘ahbraocerei ,Telià non-‘è ápplicabile

al caſo della nostra controverſia , im erçi'ocîch‘è ’Pinta-elfi furti-ì.

feriti >noſſ‘n -ſonoixnerze‘ ‘di cenfl bullan ,Ome ſſono attrafii ‘di-fiſcaóî ’

liga-preſidi fiflìſiùed'aitrofevale-*a dire-7, '-c-he ſono veti‘inteseffiz

li quali' non *fifpòtevano -tb‘nve'rtire in‘-ſo’rt`é~per~ partorire altro

intereſſe .i. L 1'.” 1, ... :1' .‘-iik 1 .' ÎZH i-ſîî i’. ' .- . 2…- _ ‘L

Ma mi ficreplicaffi‘che wl’- intereſſi ñſuddetti non’? ſurono‘converiiti

in‘ ſorte per produrre altriintereſſi , ma- furono impiegati per

darſi’ iùzfilmum-;ÎÉÒÎ -pro fill-:Mia gabella’ ſuddetta,‘ come ellá

fii~²dàte ",2 "vale\.3a9dire , ‘chè-Icon li medeſimi _ſu dettaìgabelia

cò’tilpra'ta, ~ſik:chè_“óii-ì~ftuttatö della steſſa , 'ſeguita , e perfezionata

detta daziione'ihifllumm ,-'ón'on~~ſi‘ conſidera più come‘ intereſſe

d’íintereſſezíma‘wome fruttdperveniente dell’isteſſa-cdſeieompra

ta, o' fia“dataÎ-i” ſalutum (9’ ’ro ſòluto. "' i" ' ‘ ’
Una ſiffatta ‘objez'imeî dipende da ’ eſaminare ſe- perÎ-l"_irſſiterefi’e

dovutoflar fi'poteſſoqualohe boſa frutti‘fera ‘in flluflamfìó' P”

filma-z -Questa-_çontroverſia è- stata dottamentè trattate-"da' Leo;`

tardo ~nel- ſuo Tm”. ñde uſìm's , nella .Leaſingfie *ne-11_21 @estñì

60. -Io 'cOnvengOvz che- per il cumolo di ‘molti intereſſi poſſa

venderfi ,- o~ dai-fil ”ſola-rum ñroba fruttifeîra,l e -cOnféng'o’- alti-el

n’- ,‘ .31,
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sì , che il’-'ſruttato della steſſa non :fivconſidera più come inte»

reſſe d’intereffe,macome.ſrutto della robba alien-ata ..Ma il caſo

della nostra controverſia—.non è queſto , imperciocchè per darſi

luogo a tutto'ciò biſogna, che .il‘debito- dell’ intereſſi ſiente-'la

dazione 38/5114310“ {Oſſcximasto -estinto',comc chvertito nella cau—

ſa di compra., e Ãell’isteflävdazime. in ſaluta-mmm quando il con

tratto così non rima-ſeflqwuq ,in modo :che restò in piedi la pri

micra Ohlì’ganza,allora sì che il fruttato li reputa intereſſe dinó'

>.cereſſe,e non frutto della .coſa data in ſhlutum, come ſcriſſe. il

lodato. Leotardo nella ſuddetta Que/3x50. nel n.17. colle parole’

ſeguenti’nq: Dimm Putin: ì” een/u e.” Pecunia ame debita con

stiruto, nella!” *fieri een-ver nonem ex‘ una in .diam eat-ſam ,- fid
Pro debita ſedi , tramfërri ju: Pereìpiendtſitrl’dtſitum- amumm~

ſuPer refllteríus: nude Prius debita”; ProPrie non matter.. . .
Erenim irrqm* Pro Pecumſia deóin ju: mſm in uſim” transfert,

no” muta: raw/hm abligarionis i” aliam . Quello è il caſo della

nostra conteſa; il' credito ſuddetto di attſaſſh dal ſummentovato

Duca non fu convertito colla ſuddetta preteſa dazione in ſo-.

lueum nella compra `della gabella, .perchè egli volle , e conven

ne , ‘che 'il pericolo della‘ medeſima restaffe a carico dell’, Uni

yerſità ſuddetta, e che in qualunque evento , ’che-mancaffe la

di lei rendita, restaffe in piedi l’ intero ſuo credito , "on'ded’,

annuale fruttato di detta gabella corriſpoſe al credito d’ inte

reſſc , e non al- fruttato, che per la ragion di,dominio dall’ iñ.

steſſa coſa ſi percepiſce. , r.

Ma ſia, come pretende eſſo Duca, l'anzidetto contratto di dazio

ne i” jòlx'mm, non potrà egli unquemai sfuggire la gran difficoló‘

tà , che ſorge dalla Prammtica XVIH. de Mini/ba:. Uni-ver

fir. , promulgata l’anno 1650. colla quale fu ordinato ,, *e ,prec

ſcritto, che ipſo faffa ‘tutte le 'vendite, o -dazioni in _fix/”mm

de’corpi delle‘ Univerſità,ſuſſero riſolute, e che li compratori,

li quali aveſſero pagato il prezzo effettivo ,fuſſerqrimasti credi

tori delle Univerſità alla ragione del 5. per cento . Per effetto

di questa legge dunque l’anzidetto Duca perde il dominio del

la ſummentovata gabella , e restò. creditore dell’Univerſità a ra

gione del 5. per cento relativamente al ſuo vero. credito .,;E

erciò ſi dovrebbe fare il conto del fruttato di dettagabella_b

affinchè il dippiù eſattone, oltre_ l’importo di tale intereſſe-, s'-‘j

imputafl‘e alla ſorte principale dedotta 1a- bonatenenza:Qual cal

colo facendoſi ſi vedrä,che non ſolamente ſiaſi estinto il _credi

to ſurriferito,ma che eſſo Duca ſia debitore ad eſſa Univerſità in

ſomme ingenti; E questo è quanto ho poruto riflettere ,'-ſeb

bene debolmente, ſulli meriti di queſta‘importantiffima_ GR?“O**

V61‘ 1a
ſ ,


